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Demolizione delle navi, cambiano le regole

Due decreti per favorire il riciclo dei materiali Favorire la demolizione

sostenibile e il riciclo delle navi a fine vita . Questo l' obiettivo dei due decreti

attuativi - uno già firmato, l' altro in dirittura d' arrivo - annunciati da Maria

Teresa Di Matteo, direttore generale trasporto marittimo del ministero della

Mobilità sostenibile. Il primo riguarda le procedure autorizzative, il secondo la

rimozione e lo smaltimento dei relitti e delle navi in disuso (rimossi e demoliti

sia per ragioni di sicurezza della navigazione, sia per rendere fruibili gli spazi

occupati). 'Il primo provvedimento emanato il 26 maggio riguarda i requisiti

generali per i piani di riciclaggio delle navi', ha dichiarato Maria Teresa Di

Matteo. 'Conto di portare a casa velocemente anche il secondo decreto che

prevede uno stanziamento di 2 milioni di euro per il 2021 e 5 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2022 e 2023 '. ' Le attività di demolizione delle navi

possono diventare una fonte di business e di risorse , ma occorre definire

norme precise e la suddivisione chiara delle responsabilità', ha detto il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. 'Mettere insieme sostenibilià e

business è possibile, come dimostra con il recupero dell' 87% dei materiali

della Costa Concordia'. Nel caso della Costa Concordia sono state recuperate e riciclate 51.464 tonnellate di

materiali , in gran parte metalli (38.496 tonnellate). Altre 7.853 tonnellate erano invece costituite da rifiuti oleosi ed

emulsioni, 2.278 tonnellate da generici rifiuti da demolizione. Recuperate e riciclate anche 1.175 tonnellate di Raee,

1.011 tonnellate di legno, 495 tonnellate di rifiuti liquidi, 95 tonnellate di vetro e 25 tonnellate di materiali plastici. L'

operazione è stata condotta nei cantieri San Giorgio del Porto a Genova , uno degli impianti portuali autorizzati per

queste funzioni dall' Unione europea. A una prima lista di 16 cantieri stilata nel 2016, se ne sono aggiunti altri a

novembre dello scorso anno arrivando a 43 impianti in 15 Paesi. Si tratta di strutture in grado di garantire una serie di

requisiti relativi a: smantellamento, smaltimento, recupero e riciclo degli scarti; sicurezza sul lavoro; reattività alle

emergenze; livello di inquinamento; suoli impermeabili, efficaci sistemi di drenaggio.

Circular Economy Network

Primo Piano
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Porto Venezia: Di Blasio, fase critica, diaologo con i ministeri

Risolvere i problemi vecchi con stimoli nuovi

(ANSA) - VENEZIA, 03 GIU - "Venezia ha risentito molto della situazione di

contrazione. È un primo campanello di allarme di una situazione non facile, direi

critica, ne siamo consapevoli". Non nasconde le difficoltà il neo presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mar Adriatico settentrionale, Lino Di Blasio,

facendo presente che la situazione del porto di Venezia non è facile. "Siamo in

una condizione - aggiunge - per cui è possibile identificare i gap, con obiettivi

chiari e perseguibili nel breve periodo. Al momento stiamo valutando come

sbloccare una serie di dossier avviati che necessitano di essere ripresi». Il

neopresidente ha poi continuato spiegando meglio i punti su cui si impegnerà:

"serve un dialogo stretto con i ministeri per pensare, con personale dedicato,

alla transizione ecologica, alle infrastrutture, alla capitaneria, con un cluster di

agenzia delle dogane, forze dell' ordine, operatori e imprese". Quindi Di Blasio

ha analizzato lo stato dell' arte: "il porto è un luogo dove riconnettere attività

portuale, logistica e produzione. A Venezia e Chioggia una delle priorità sarà la

transizione energetica. Bisognerà risolvere i problemi vecchi con stimoli nuovi,

ricerca, start-up, università, dobbiamo fare delle comunità un luogo dove le cose

si fanno". (ANSA).

Ansa

Venezia
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Di Blasio (AdSP Venezia) Grandi Navi: «Un'ipotesi è l'escavo del Canale Vittorio
Emanuele»

Il neo presidente dell'AdSP Mare Adriatico Settentrionale intervenuto stamani in conferenza stampa ha affrontato tutti
i dossier aperti, elementi bloccati del porto di Venezia: dall'escavo dei fondali alle crociere.

Lucia Nappi Venezia - Passaggio di consegne all'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Settentrionale, avvenuto due giorni fa tra il neo presidente

Fulvio Lino di Blasio e l'ex Commissario dell'ente Cinzia Zincone. Dopo la

nomina formalizzata il 28 maggio con la sottoscrizione del decreto firmato dal

ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini,

stamani si è svolta la conferenza stampa, sia in presenza che in formato

digitale, un'ora densa di contenuti, durante la quale il presidente non si è

sottratto al fuoco incrociato delle domande della stampa. Nella lista delle

priorità Di Blasio ha evidenziato l'approccio metodologico alla gestione delle

questioni attineti ai porti di Venezia e Chioggia. In primo piano la costituzione

di una visione condivista con il cluster istituzionale, il cluster marittimo,

operatori, armatori, gli investitori attuali e potenziali, e tutti gli altri soggetti

portatori di un interesse. «L'obiettivo è di tenere dentro tutti i soggetti nelle

scelte strategiche, ognuno per la propria competenza» - ha sottolineato il

presidente - «È necessario iniziare a lavorare in modo condiviso sui molti

dossier aperti per essere protagonisti di una nuova stagione di sviluppo»

Partendo da una stagione di nuova pianificazione portuale il Presidente ha evidenziato, quindi, l'esigenza di tornare a

dare una risposta al mercato e agli operatori che cercano dall'Ente risposte e certezze. «Il mondo delle attività

economiche legate all'Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che sia consapevole della necessità di

riconnettersi al sistema della produzione e della logistica e che indirizzi di conseguenza le proprie scelte ben sapendo

che da esse dipende una catena di produzione fondamentale per lo sviluppo del territorio e dell'economia». «I porti di

Venezia e Chioggia ha sottolineato Di Blasio- devono essere porti accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario

lavorare sui molti dossier aperti, identificando gli obiettivi a breve e medio periodo, lavorando con dedizione per

colmare i gap esistenti ed essere protagonisti di una nuova stagione di rilancio e crescita. In merito ai dossier da

sbloccare Di Blasio ha indicato: L'accessibilità dal mare: Tra gli elementi da sbloccare sicuramente i dragaggi, ma

anche il protocollo fanghi- Di Blasio sulla tematica ha annunciato l'appuntamento, in agenda la prossima settimana,

con i ministeri Infrastrutture e Ambiente. Le Concessioni: «Le concessioni per noi sono l'oro, il cluster e i terminalisti

che rendono possibile il lavoro del porto, hanno necessità di avere certezza su tempistiche e modalità. Stiamo

lavorando con il demanio, siamo in stato avanzato di istruttoria, ma mi confronterò anche con i terminalisti» Le

Crociere: «E' un tema su cui ci mettiamo a disposizione per lavorare tutti insieme per trovare soluzioni» - sarà

necessario pertanto- «lavorare sul modello di fruizione della città» - «portando dentro tutti i soggetti». Il turismo si è

ampiamente modificato non esiste più l'economia del turismo, ma esiste la "visitor economy"- l'ottica è quella di

costruire dei pacchetti che potranno andare a proporre alternative sostenibili per un «turismo educato per valorizzare

tutto l'ecosistema e le bellezze culturali di Venezia». Grandi Navi, è un elemento di grandissima attenzione, ma anche

classico caso in cui i punti in comune non si sono riusciti a trovare. Pertanto adesso un'ipotesi è andare ad

approfondire gli escavi al Vittorio Emanuele. Cercare di fare arrivare le navi nel posto più sicuro per la Laguna, per i

passeggeri e meno impattante visivamente. Vittorio Emanuele ha molti di questi punti ». Il concorso di idee: «Non è

Corriere Marittimo

Venezia
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l'AdSP che decide, ma é un soggetto che partecipa ad un Tavolo che è prioritario per dare una proiezione futura.

Avevamo 60 giorni per l'attività stiamo approfondendo con il ministero degli aspetti tecnici». Il progetto del
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Porto Off - Shore, non è una novità ma è una suggestione nell'ottica del sistema portuale italiano. I fondali, -12

metri, è un elemento fisico non elastico che determina quali navi possano entrare. L'iniziativa ha dato una visione con

sviluppi, adesso a livello governativo si è deciso di tornare ad esplorare questa possibilità. Le soluzioni tecniche e le

varie altre soluzioni dovranno essere studiate. MOSE: Riferito all'impatto del MOSE sulle attività del porto di Venezia:

«è necessario lavorare tutti insieme per trovare soluzioni»- ha detto - «sarà necessario creare sincronie». Il confronto

con Trieste: «E' un benchmarck che potrebbe non essere energizzante» - «Ci confrontiamo con un sistema portuale

Adriatico. Confrontarsi con i primi della classe è importante e, credo, ci sia la possibilità di dialogare e cercare una

integrazione» - «Un confronto per fare meglio». L'incontro ha visto anche la partecipazione del Comandante del Porto

Amm. Isp. (CP) Piero Pellizzari.

Corriere Marittimo

Venezia
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CONFERENZA STAMPA DI INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE DELL' ADSP MAS FULVIO
LINO DI BLASIO

Il Presidente: È necessario iniziare a lavorare in modo condiviso sui molti dossier aperti per essere protagonisti di
una nuova stagione di sviluppo

Redazione

Venezia-Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale Fulvio Lino di Blasio ha tenuto, questa mattina, la conferenza

stampa di insediamento dopo la nomina formalizzata il 28 maggio con la

sottoscrizione del decreto firmato dal Ministro delle Infrastrutture e delle

Mobilità Sostenibil i Enrico Giovannini.L'incontro ha visto anche la

partecipazione dell'ex Commissario dell'ente Cinzia Zincone che, dopo aver

salutato e ringraziato tutta la struttura, ha dato il benvenuto e augurato buon

lavoro al neo Presidente, e del Comandante del Porto Amm. Isp. (CP) Piero

Pellizzari.Il Presidente Di Blasio, dopo una breve presentazione della propria

esperienza professionale, ha illustrato la situazione attuale dei porti di Venezia

e Chioggia, in relazione ai trend di mercato e alle principale dinamiche del

settore dello shipping.In una situazione post pandemica che ha inevitabilmente

mutato i valori delle economie ha dichiarato il Presidente l'Autorità deve saper

leggere l'attualità e diventare il propulsore di cambiamenti in ordine alla scelte

più sostenibili e di rilancio dell'economia.Per farlo- ha precisato Di Blasio

l'AdSP dialogherà con le istituzioni, l'amministrazione regionale e comunale,

con la Capitaneria di porto e con le altre istituzioni operanti in Porto nonché con l'intero ecosistema logistico e

portuale che opera in una realtà unica e particolarissima come quella della laguna.L'Autorità è un ente pubblico non

economico che rappresenta lo Stato sul territorio ha proseguito il Presidente per questo abbiamo il dovere di

costruire insieme agli attori istituzionali, economici e della società civile e ciascuno per propria competenza, una

collaborazione efficace e costruttiva, basata sulla conoscenza e la competenza, volta a raggiungere l'interesse

comune. Dovremo dare piena attuazione alla legge di riforma della portualità, rivedere l'assetto degli scali veneti

puntando ad un porto di concentrazione e alle conseguenti economie di scala, concentrandoci su alcune parole chiave

come transizione energetica e digitale, innovazione tecnologica e sostenibilità, con l'obiettivo di diventare sempre più

attrattivi e stimolare gli investimenti privati.Il Presidente ha evidenziato, quindi, l'esigenza di tornare a dare una

risposta al mercato e agli operatori che cercano dall'Ente risposte e certezze. Il mondo delle attività economiche

legate all'Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che sia consapevole della necessità di riconnettersi al sistema

della produzione e della logistica e che indirizzi di conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende

una catena di produzione fondamentale per lo sviluppo del territorio e dell'economia.I porti di Venezia e Chioggia ha

concluso Di Blasio- devono essere porti accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario lavorare sui molti dossier

aperti, identificando gli obiettivi a breve e medio periodo, lavorando con dedizione per colmare i gap esistenti ed

essere protagonisti di una nuova stagione di rilancio e crescita.

Il Nautilus

Venezia
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ADSP MARE ADRIATICO SETTENTRIONALE: CONFERENZA STAMPA DI INSEDIAMENTO
DEL PRESIDENTE FULVIO LINO DI BLASIO

. Il Presidente: "È necessario iniziare a lavorare in modo condiviso sui molti

dossier aperti per essere protagonisti di una nuova stagione di sviluppo" .

Venezia, 03 giugno 2021 - Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Settentrionale Fulvio Lino di Blasio ha tenuto questa mattina la

conferenza stampa di insediamento dopo la nomina formalizzata il 28 maggio

con la sottoscrizione del decreto firmato dal Ministro delle Infrastrutture e delle

Mobil i tà Sostenibil i  Enrico Giovannini. L' incontro ha visto anche la

partecipazione dell' ex Commissario dell' ente Cinzia Zincone che, dopo aver

salutato e ringraziato tutta la struttura, ha dato il benvenuto e augurato buon

lavoro al neo Presidente, e del Comandante del Porto Amm. Isp. (CP) Piero

Pellizzari. Il Presidente Di Blasio, dopo una breve presentazione della propria

esperienza professionale, ha illustrato la situazione attuale dei porti di Venezia e

Chioggia, in relazione ai trend di mercato e alle principale dinamiche del settore

dello shipping . "In una situazione post pandemica che ha inevitabilmente mutato

i valori delle economie " ha dichiarato il Presidente " l' Autorità deve saper

leggere l' attualità e diventare il propulsore di cambiamenti in ordine alla scelte

più sostenibili e di rilancio dell' economia ". " Per farlo - ha precisato Di Blasio - " l' AdSP dialogherà con le istituzioni,

l' amministrazione regionale e comunale, con la Capitaneria di porto e con le altre istituzioni operanti in Porto nonché

con l' intero ecosistema logistico e portuale che opera in una realtà unica e particolarissima come quella della laguna

". "L' Autorità è un ente pubblico non economico che rappresenta lo Stato sul territorio" ha proseguito il Presidente "

per questo abbiamo il dovere di costruire insieme agli attori istituzionali, economici e della società civile e ciascuno

per propria competenza, una collaborazione efficace e costruttiva, basata sulla conoscenza e la competenza, volta a

raggiungere l' interesse comune. Dovremo dare piena attuazione alla legge di riforma della portualità, rivedere l'

assetto degli scali veneti puntando ad un porto di concentrazione e alle conseguenti economie di scala,

concentrandoci su alcune parole chiave come transizione energetica e digitale, innovazione tecnologica e

sostenibilità, con l' obiettivo di diventare sempre più attrattivi e stimolare gli investimenti privati". Il Presidente ha

evidenziato, quindi, l' esigenza di tornare a dare una risposta al mercato e agli operatori che cercano dall' Ente

risposte e certezze. "Il mondo delle attività economiche legate all' Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che sia

consapevole della necessità di riconnettersi al sistema della produzione e della logistica e che indirizzi di

conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende una catena di produzione fondamentale per lo

sviluppo del territorio e dell' economia ". " I porti di Venezia e Chioggia - ha concluso Di Blasio - devono essere porti

accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario lavorare sui molti dossier aperti, identificando gli obiettivi a breve e

medio periodo, lavorando con dedizione per colmare i gap esistenti ed essere protagonisti di una nuova stagione di

rilancio e crescita ".

Informatore Navale

Venezia
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Di Blasio: parola d'ordine, condivisione!

Insediato il nuovo presidente AdSp mar Adriatico settentrionale

Giulia Sarti

VENEZIA Fulvio Lino Di Blasio è formalmente, dallo scorso venerdi il nuovo

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico settentrionale,

oggi l'insediamento ufficiale alla presenza dei giornalisti. Condivisione è la

parola chiave delle intenzioni del neopresidente che arriva da Taranto dove

dal 2017 ha ricoperto il ruolo di segretario generale. Di Blasio, come ha

spiegato lui stesso, viene dal mondo della consulenza, passando poi alle

politiche pubbliche, dove ha avuto l'opportunità di entrare nel meccanismo di

funzionamento delle Pubbliche amministrazioni. Dopo un passaggio ad attività

professionale per Pa e imprese, i l presidente si è specializzato in

infrastrutture e mobilità, entrando nel mondo dei porti e della loro progettualità,

prima di essere chiamato da Sergio Prete all'AdSp del mar Ionio. Il contesto

attuale dei porti del Sistema -ha detto- soffre di una situazione di mercato

molto particolare con una contrazione dei traffici che, unita alla governance

provvisoria degli ultimi mesi, ha creato una certa sospensione e non ha

permesso una proiezione a lungo termine che permettesse di fare delle scelte.

La contrazione si registra in tutti i settori, ha spiegato, una situazione non

facile in cui però è possibile individuare obiettivi chiari perseguibili nel breve periodo. Dobbiamo fare azioni su dossier

avviati ma che, in collaborazione col Mims, vanno ripresi, costruendo una visione condivisa, cosa che per la mia

esperienza passata è l'abc, e che ha come unica modalità, quella di costruire politiche insieme a tutti i soggetti

coinvolti. Politiche necessarie per poter programmare dando certezze a potenziali investitori e risposte al mercato.

Dobbiamo dare piena attuazione alla legge dei porti e rendere i nostri scali i luoghi dove far incontrare attività

portuale, logistica e di produzione. Il tutto, sottolinea, deve passare dall'aspetto della transizione energetica, che

dovrà occuparsi di aspetti come il Documento di pianificazione di sistema, perchè, aggiunge deve essere chiaro dove

si vuole arrivare per poter rilanciare davvero il porto. Porto che da solo non può esistere, ma che ha bisogno di

essere inserito in una rete di cui faccia parte anche l'area retroportuale. In diversi mi hanno già chiesto possibilità di

insediamento -ha detto Di Blasio- dobbiamo quindi ampliare le aree dei territori serviti e potenziare i collegamenti.

Non poteva mancare nel discorso di insediamento una parentesi su crociere e Mose. Servono cercare soluzioni

nuove a problemi vecchi -ha commentato- facendoci aiutare in questo dall'innovazione con una nuova concezione

anche per quello che riguarda il resto del porto come i terminal: se non possono arrivare navi, niente ha senso. La

partita sull'accessibilità lato mare è aperta, Di Blasio sottolinea di non avere risoluzioni al momento, e rispondendo a

proposito del concorso di idee spiega che l' AdSp sta approfondendo col Mims alcuni aspetti tecnici sulle modalità di

espletamento delle attività amministrative, una cosa nuova che ha bisogno di confronto. In generale il porto off shore

non è una novità, il Mose ha definito quali fondali possano essere usati, sul porto fuori laguna non nascondo che le

soluzioni tecniche per riconnettere merci e passeggeri con le conseguenti aspetti di lievitazione costi su traffico, siano

elementi da studiare, ma non ho una posizione personale perchè questo non è richiesto a un ente pubblico come un

AdSp. Su quest'ultima opera in particolare il presidente ha già avuto modo di visitare le infrastrutture e le gallerie e

capirne il funzionamento: E' necessario lavorare insieme per regolare l'accesso in porto.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Venezia, insediamento del presidente dell' AdSP MAS Fulvio Lino di Blasio

Il Presidente: "È necessario iniziare a lavorare in modo condiviso sui molti

dossier aperti per essere protagonisti di una nuova stagione di sviluppo".

Venezia, 03 giugno 2021 - Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Settentrionale Fulvio Lino di Blasio ha tenuto questa mattina la

conferenza stampa di insediamento dopo la nomina formalizzata il 28 maggio

con la sottoscrizione del decreto firmato dal Ministro delle Infrastrutture e

delle Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini. L' incontro ha visto anche la

partecipazione dell' ex Commissario dell' ente Cinzia Zincone che, dopo aver

salutato e ringraziato tutta la struttura, ha dato il benvenuto e augurato buon

lavoro al neo Presidente, e del Comandante del Porto Amm. Isp. (CP) Piero

Pellizzari. Il Presidente Di Blasio, dopo una breve presentazione della propria

esperienza professionale, ha illustrato la situazione attuale dei porti di Venezia

e Chioggia, in relazione ai trend di mercato e alle principale dinamiche del

settore dello shipping . "In una situazione post pandemica che ha

inevitabilmente mutato i valori delle economie " ha dichiarato il Presidente " l'

Autorità deve saper leggere l' attualità e diventare il propulsore di cambiamenti

in ordine alla scelte più sostenibili e di rilancio dell' economia ". " Per farlo - ha precisato Di Blasio - " l' AdSP

dialogherà con le istituzioni, l' amministrazione regionale e comunale, con la Capitaneria di porto e con le altre

istituzioni operanti in Porto nonché con l' intero ecosistema logistico e portuale che opera in una realtà unica e

particolarissima come quella della laguna ". "L' Autorità è un ente pubblico non economico che rappresenta lo Stato

sul territorio" ha proseguito il Presidente " per questo abbiamo il dovere di costruire insieme agli attori istituzionali,

economici e della società civile e ciascuno per propria competenza, una collaborazione efficace e costruttiva, basata

sulla conoscenza e la competenza, volta a raggiungere l' interesse comune. Dovremo dare piena attuazione alla legge

di riforma della portualità, rivedere l' assetto degli scali veneti puntando ad un porto di concentrazione e alle

conseguenti economie di scala, concentrandoci su alcune parole chiave come transizione energetica e digitale,

innovazione tecnologica e sostenibilità, con l' obiettivo di diventare sempre più attrattivi e stimolare gli investimenti

privati". Il Presidente ha evidenziato, quindi, l' esigenza di tornare a dare una risposta al mercato e agli operatori che

cercano dall' Ente risposte e certezze. "Il mondo delle attività economiche legate all' Autorità ha bisogno di avere un

interlocutore che sia consapevole della necessità di riconnettersi al sistema della produzione e della logistica e che

indirizzi di conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende una catena di produzione fondamentale

per lo sviluppo del territorio e dell' economia ". " I porti di Venezia e Chioggia - ha concluso Di Blasio - devono essere

porti accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario lavorare sui molti dossier aperti, identificando gli obiettivi a

breve e medio periodo, lavorando con dedizione per colmare i gap esistenti ed essere protagonisti di una nuova

stagione di rilancio e crescita ".

Sea Reporter

Venezia
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Di Blasio sorprende subito: escavo del canale Vittorio Emanuele a Venezia non è una
priorità

Il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio, si è presentato pubblicamente e ha già

indicato un evidente segnale di discontinuità con il suo predecessore Pino

Musolino: l'escavo del canale Vittorio Emanuele (via d'acqua ritemuta

alternativa al passaggio davanti a San Marco per le navi da crociera) non è

una priorità su cui al momento stiamo lavorando. Dunque le grandi navi

passeggeri o continueranno a transitare per il Canale della Giudecca per

arrivare alla Stazione Marittima, o andranno a Marghera (soluzione ad oggi

poco o per nulla praticabile), o verranno trasferite fuori dalla Laguna

(soluzione che richiede tempi lunghissimi) oppure non arriveranno più a

Venezia. Di Blasio ha aggiunto: Abbiamo l'obbligo di ascoltare tutti, l'unica

cosa ho a volte difficoltà a gestire chi ha posizioni dogmatiche e poco

elastiche perché noi non le abbiamo. Penso che le cose vadano fatte insieme,

non mi spaventa la conflittualità, mi piace confrontarmi con soggetti preparati

che possano dare un contributo e che porti un lavoro aggiunto. La laguna è un

organismo delicato, che dobbiamo considerare assieme ad armatori, lavoro

portuale e servizi di chi lavora per le crociere, oltre all'amministrazione comunale. Dopo una breve presentazione della

propria esperienza professionale, il nuovo presidente della port authority veneta ha illustrato la situazione attuale dei

porti di Venezia e Chioggia, in relazione ai trend di mercato e alle principale dinamiche del settore dello shipping.

L'Autorità deve saper leggere l'attualità e diventare il propulsore di cambiamenti in ordine alla scelte più sostenibili e di

rilancio dell'economia ha dichiarato. Salvo poi aggiungere: Dovremo dare piena attuazione alla legge di riforma della

portualità, rivedere l'assetto degli scali veneti puntando a un porto di concentrazione e alle conseguenti economie di

scala, concentrandoci su alcune parole chiave come transizione energetica e digitale, innovazione tecnologica e

sostenibilità, con l'obiettivo di diventare sempre più attrattivi e stimolare gli investimenti privati. Il presidente ha

evidenziato, quindi, l'esigenza di tornare a dare una risposta al mercato e agli operatori che cercano dall'ente risposte

e certezze: Il mondo delle attività economiche legate all'Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che sia

consapevole della necessità di riconnettersi al sistema della produzione e della logistica e che indirizzi di

conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende una catena di produzione fondamentale per lo

sviluppo del territorio e dell'economia. Di Blasio ha concluso dicendo: I porti di Venezia e Chioggia devono essere

porti accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario lavorare sui molti dossier aperti, identificando gli obiettivi a

breve e medio periodo, lavorando con dedizione per colmare i gap esistenti ed essere protagonisti di una nuova

stagione di rilancio e crescita.

Shipping Italy

Venezia
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Funivie, Arboscello (Pd) attacca: "Dalla Lega solo una sterile propaganda"

"Sono mesi che chiediamo un interesse concreto" aggiunge il consigliere regionale

"Il tema di Funivie Spa è delicato e in questi mesi me ne sono occupato sotto

diversi punti di vista, partendo da un Ordine del Giorno dello scorso 2 aprile, con

la richiesta di convocazione di una commissione ad hoc per audire i soggetti

coinvolti e attraverso una fitta interlocuzione con il Vice Ministro Bellanova, l'

Autorità portuale, i lavoratori e sindacati, per trovare una soluzione ai fattori

contingenti che mettono a rischio il futuro lavorativo della Società". Cosi

commenta in una nota Roberto Arboscello, consigliere regionale Pd. "Da mesi

auspico una maggiore attenzione sulla tematica anche da parte della Giunta Toti,

in particolare dell' Assessore Benveduti, al quale chiedevamo un intervento

diretto presso il MISE (Ministero dello Sviluppo Economico guidato dal suo

collega della Lega, Giancarlo Giorgetti), in modo da accelerare la nomina del

nuovo commissario, condizione necessaria per rimettere in funzione l' impianto

e r istabi l i re termini e dest inatar i  del le concessioni".  "Trovo quindi

propagandistico e fine a sé stesso l' Ordine del Giorno del capogruppo leghista

Mai in Consiglio Regionale che (con due mesi di ritardo!) sottolinea come "la

ripresa dell' impianto è necessaria. Il Governo nomini un commissario". Chi

dovrebbe sollecitare il Governo è l' Assessore allo sviluppo economico della Liguria, Andrea Benveduti (della Lega

anche lui). Di cosa stiamo parlando?" prosegue Arboscello. "Funivie non è solo importante a livello locale, ma è anche

infrastruttura strategica a livello nazionale. Serve ragionare su un rilancio complessivo, in modo serio. Dalla Lega ci

aspettiamo fatti concreti e responsabilità. I lavoratori di Funivie cercano risposte, non sterile propaganda" conclude il

consigliere regionale.

Savona News

Savona, Vado
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Ex Mondomarine a Savona, convocata l' assemblea sindacale. I sindacati: "Risposte dall'
azienda sul futuro dei lavoratori"

La concessione è stata assegnata il 7 maggio dal Comitato di Gestione Portuale a Palumbo che però non avrebbe
ancora ricevuto la comunicazione formale

Il Comitato di Gestione Portuale aveva rilasciato lo scorso 7 maggio a favore di

Palumbo Superyachts Savona Srl la concessione, della durata di 20 anni, per il

mantenimento e l' uso del complesso industriale per nautica da diporto ex

Mondomarine presente nello specchio acqueo antistante la banchina nord-est

del bacino portuale di Savona. Però attualmente i lavoratori aspettano risposte

da parte dell' azienda e domani pomeriggio si svolgerà un' assemblea sindacale

per fare il punto della situazione. "Malgrado due richieste di incontro non ci

ascoltano, ci hanno detto che non hanno ancora avuto nessuna comunicazione

dall' Autorità Portuale sull' assegnazione - spiega Lorenzo Ferraro, segretario

Fiom Cgil - Decideremo cosa mettere in campo, ci sono i piani occupazionali e i

livelli di investimento, i lavoratori aspettano risposte". Lo scorso dicembre infatti

l' azienda navale cantiere partenopea aveva deciso ad inizio mese di non

rinnovare il contratto proprio a 13 lavoratori. Da lì, la preoccupazione dei

dipendenti. "Vogliamo capire come procedere, ci sono lavoratori ancora fuori

che devono rientrare secondo un accordo del 2017 - continua il segretario

regionale della Uiltrasporti Savona Franco Paparusso - sapere dai dipendenti

quali lavorazioni ci sono in corso e quali commesse. Se l' azienda non ci risponde in maniera precisa valuteremo le

azioni da intraprendere". Intanto il cantiere savonese ha creato discussione anche nel mondo politico. Al centro lo

stop al consiglio comunale avvenuto lunedì scorso a causa dell' assenza di tutti i consiglieri di maggioranza e del

sindaco Ilaria Caprioglio (presente solo il presidente del consiglio Renato Giusto e l' assessore Maria Zunato) mentre

era in corso la presentazione da parte del capogruppo di Rete a Sinistra Marco Ravera, della mozione proprio sugli

ex cantieri Mondomarine.

Savona News

Savona, Vado
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Le riparazioni navali conquistano a Genova spazi attesi 10 anni

Consegnati a 5 aziende nuovi capannoni per l' attività a terra

L' attività delle riparazioni navali conquista nuovi spazi nell' area a levante della

parte industriale del porto di Genova, a fianco all' ex Fiera. L' Autorità di sistema

portuale del Mar ligure occidentale ha consegnato ufficialmente questa mattina a

cinque aziende, Amico & co., Ferfrigor Porto, Gennaro, Lagomarsino Anielli e

Naval Diesel, i nuovi capannoni, che da oggi diventano operativi. Un passaggio

atteso da circa 10 anni, visto che in realtà erano pronti dal 2011 ma per

questioni tecnico burocratiche erano rimasti vuoti fino all' anno scorso quando è

arrivato il via libera all' uso ma solo come magazzini: da oggi invece si potranno

utilizzare a tutti gli effetti. "Va dato atto a questo comparto che durante il lungo

periodo della pandemia è sempre stato operativo e proprio nel 2020 non poche

aziende hanno avuto buoni risultati - ha commentato in occasione della

consegna il presidente dell' Adsp, Paolo Emilio Signorini, accompagnato dal

neo segretario generale Paolo Piacenza - . Con i nuovi capannoni diamo agli

operatori la possibilità di competere meglio, che vedremo riflessa nei risultati

aziendali dei prossimi anni". Paolo Capobianco, presidente della sezione

industria navale di Confindustria Genova aggiunge "In queste aree lavoreranno

circa 220 persone, più altre 200 di indotto". Il prossimo passo sarà rendere operativo anche l' ultimo piano dei

capannoni, con circa 300 parcheggi "fondamentali per gli operatori delle riparazioni e anche per il Salone Nautico"

spiega Piacenza: "La sfida è che siano pronti entro l' estate, proprio in vista del Nautico". Complessivamente nelle

oltre 80 aziende che operano nell' area demaniale tra Calata Gadda e la zona adiacente all' ex Fiera del mare,

svolgendo attività di costruzione, riparazione, allestimento e demolizione di navi e refitting di mega yacht sono

occupati 1700 addetti diretti più mille indiretti. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Riparazioni navali, spunta ipotesi nuovo bacino a Genova

(ANSA) - GENOVA, 03 GIU - Coperture per i bacini di carenaggio, per renderli

più "sostenibili", pannelli fotovoltaici per l' energia pulita, più accosti grazie alla

demolizione di tre relitti e c' è anche l' ipotesi di un nuovo bacino di carenaggio

nell' area industriale di levante del porto di  Genova. Per il comparto delle

riparazioni navali, che proprio oggi ha acquisito nuovi capannoni per cinque

aziende, si apre una nuova fase di riassetto e conquista di nuovi spazi.

"Abbiamo una grande occasione, quella del Pnrr: - spiega il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale (Genova, Savona e

Vado ligure) Paolo Emilio Signorini - dobbiamo declinare il termine sostenibilità

in questo comparto. L' abbiamo fatto anche in passato con i bacini elettrificati e

stiamo anche procedendo a demolire tre relitti che erano ormeggiati in aree che

potremo utilizzare come accosti. Ora la sfida più grande è la copertura dei

bacini e l' elettrificazione di tutte le attività industriali, alimentate da fotovoltaico.

Con il governatore Toti, il sindaco Bucci e tutti gli operatori stiamo premendo

per avere i finanziamenti e poter realizzare questi progetti, che segnerebbero la

definitiva certificazione della competitività a Genova del comparto". Nel

progetto di massima inviato al ministro Cingolani l' attenzione è soprattutto sulla copertura dei due bacini più grandi di

Ente Bacini, il 4 e il 5, più il superbacino Fincantieri a Sestri Ponente, ma la copertura è prevista per tutti "e c' è anche

l' eventuale ipotesi di realizzare un nuovo bacino" conferma Signorini. "Un piano che prevede un investimento

complessivo di 250 milioni - aggiunge - fra Sestri Ponente, il comparto di levante, le coperture e l' ampliamento delle

aree a terra, fondamentale per lavorare meglio, gli impianti fotovoltaici e l' elettrificazione". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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A Genova navi sempre più grandi, Signorini: «Ordinanza chiave per la competitività
portuale»

Per il presidente dell' Adsp mar Ligure occidentale, la Capitaneria di Porto si è dimostrata «sensibile al tema
principale per la competitività dei porti»

Please Enter Your Name Here

«La Capitaneria ha mostrato sensibilità al tema principale della competitività dei

porti da 10-15 anni a questa parte: abbiamo a che fare con navi sempre più

grandi e dobbiamo avere specchi acquei, banchine e accessibilità al porto

adeguate all' ospitare queste navi. Un questione che impone anche la necessità

di lavorare in poco tempo grandissimi volumi di merci . L' ampliamento delle

dimensioni delle navi, che possono scalare a 3 o 4 terminal particolarmente

competitivi nel nostro porto, è un segnale che va esattamente in questa

direzione». Così Paolo Emilio Signorini , presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del mar Ligure Occidentale, a margine della consegna ufficiale dei

capannoni di Levante alle riparazioni navali , commenta l' ultima ordinanza della

Capitaneria di Porto . L' ordinanza, numero 104/2021, stabilisce nuovi limiti alle

dimensioni delle navi ammesse all' ormeggio presso Calata Sanità, Ponte

Idroscalo ponente, Ponte Etiopia ponente e Bacino di Prà nel porto di Genova.

«Quello della Capitaneria è un intervento "regolatorio" spiega Signorini cioè una

modifica al regolamento che, a infrastrutture date, migliora la situazione in

essere. Tutti gli investimenti che stiamo facendo sulle infrastrutture, in particolare

sulla diga foranea, puntano proprio a garantire al Porto di Genova nuove possibilità di crescita». E a proposito della

diga foranea, inserita nel decreto Semplificazioni, Signorini spiega: «Su questo tema siamo particolarmente avanti,

perché abbiamo già fatto il progetto di fattibilità, il dibattito pubblico e abbiamo già tramesso il progetto al consiglio

superiore. Abbiamo dunque già concluso una parte delle semplificazioni contenute nell' articolo 44 della legge appena

approvata. Però la norma è un pacchetto che prevede che sul progetto di fattibilità vengano fatte più operazioni: il

dibattito pubblico, il parere del consiglio superiore, la Via, la Conferenza dei Servizi e l' aggiudicazione. Da questo

punto di vista, se riuscissimo a fare sul progetto di fattibilità la Via e la Conferenza dei Servizi, sarebbe

oggettivamente una semplificazione anche per noi».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Genova, riparazioni navali, consegnati i capannoni di Levante

Con il completamento del riassetto concessorio, i capannoni situati nella parte

industriale del Porto di Genova, formalmente consegnati ai concessionari

Amico & CO. Srl, Ferfrigor Porto Srl, Gennaro Srl, Lagomarsino Anielli Srl e

Naval Diesel Srl, entrano da ora nella piena operatività. All'atto ufficiale di

consegna, questa mattina, erano presenti per l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il segretario generale

Paolo Piacenza, per la Sezione Industria Navale di Confindustria il presidente

Paolo Capobianco oltre a tutti i titolari delle aziende concessionarie. Si tratta

del raggruppamento di capannoni a levante del Distretto Industriale delle

Riparazioni Navali, realizzati per una parte agli inizi degli anni Duemila e

successivamente ampliati con la realizzazione di ulteriori nove moduli, che

prevedono sostanzialmente una zona operativa a piano terra, mentre nei livelli

superiori includono locali di servizio e accessori per le altre attività, quali

spogliatoi, locali direzionali con uffici singoli e open space. I capannoni, in

origine destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale, in

considerazione dell'avvenuta consegna anticipata dopo l'assenso della

Commissione Collaudo, possono ora essere utilizzati per lo svolgimento dell'attività di impresa propria dei

concessionari del settore riparazioni navali. A breve troverà conclusione anche il procedimento comparativo in corso

relativamente ai rimanenti ulteriori due moduli e mezzo (anche in questo caso verranno prima consegnati per mero

deposito e, una volta eseguiti i lavori di impiantistica e ottenuta l'anticipata consegna, per svolgimento attività di

impresa). Il riassetto dell'area delle riparazioni navali nel porto di Genova, attesa da anni, permette di rafforzare un

settore estremante importante come quello della cantieristica navale. Sono infatti 222 in totale gli addetti delle 5

aziende concessionarie: 70 per Amico & CO. Srl, 15 di Ferfrigor Porto Srl, 50 Gennaro Srl, 75 di Lagomarsino Anielli

Srl; 12 di Naval Diesel Srl. Il totale di addetti specializzati che operano nelle oltre 80 aziende comprese nell'area

demaniale tra Calata Gadda e la zona adiacente alla Fiera del Mare che svolgono attività di costruzione, riparazione,

allestimento e demolizione di navi nonché refitting di mega yacht sono attualmente 1700 diretti a cui si sommano i

1000 indiretti. L'Italia, secondo esportatore al mondo dopo gli USA, è leader nel segmento del lusso e la Liguria, in

particolare la città di Genova, rappresentano un'eccellenza nel panorama internazionale. L'industria della nautica si

pone come il settore con maggiori prospettive di crescita, sia sotto il profilo economico che occupazionale: nel 2018

il comparto della nautica da diporto ha segnato un +14,2% rispetto al 2017, a fronte di una crescita del 3,2% nel

comparto manifatturiero. Il tessuto del distretto industriale del porto di Genova si caratterizza inoltre per l'ampia

gamma di specializzazioni che consentono alle navi e ai mega yacht di usufruire, con carattere di immediatezza, di

tutti gli interventi che le stesse necessitano.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Porto, riassetto dell' area riparazioni navali: consegnati ai concessionari i capannoni di
Levante

Con il completamento del riassetto concessorio, i capannoni situati nella parte

industriale del Porto di Genova, formalmente consegnati ai concessionari Amico

& CO. Srl, Ferfrigor Porto Srl, Gennaro Srl, Lagomarsino Anielli Srl e Naval

Diesel Srl, entrano da ora nella piena operatività. All' atto ufficiale di consegna,

nella mattinata di giovedì 3 giugno, erano presenti per l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il segretario

generale Paolo Piacenza, per la Sezione Industria Navale di Confindustria il

presidente Paolo Capobianco oltre a tutti i titolari delle aziende concessionarie.

Si tratta del raggruppamento di capannoni a levante del Distretto Industriale delle

Riparazioni Navali, realizzati per una parte agli inizi degli anni Duemila e

successivamente ampliati con la realizzazione di ulteriori nove moduli, che

prevedono sostanzialmente una zona operativa a piano terra, mentre nei livelli

superiori includono locali di servizio e accessori per le altre attività, quali

spogliatoi, locali direzionali con uffici singoli e open space. I capannoni, in

origine destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale, in

considerazione dell' avvenuta consegna anticipata dopo l' assenso della

Commissione Collaudo, possono ora essere utilizzati per lo svolgimento dell' attività di impresa propria dei

concessionari del settore riparazioni navali. A breve troverà conclusione anche il procedimento comparativo in corso

relativamente ai rimanenti ulteriori due moduli e mezzo (anche in questo caso verranno prima consegnati per mero

deposito e, una volta eseguiti i lavori di impiantistica e ottenuta l' anticipata consegna, per svolgimento attività di

impresa). Il riassetto dell' area delle riparazioni navali nel porto di Genova, attesa da anni, permette di rafforzare un

settore estremante importante come quello della cantieristica navale. Sono infatti 222 in totale gli addetti delle 5

aziende concessionarie: 70 per Amico & CO. Srl, 15 di Ferfrigor Porto Srl, 50 Gennaro Srl, 75 di Lagomarsino Anielli

Srl; 12 di Naval Diesel Srl. Il totale di addetti specializzati che operano nelle oltre 80 aziende comprese nell' area

demaniale tra Calata Gadda e la zona adiacente alla Fiera del Mare che svolgono attività di costruzione, riparazione,

allestimento e demolizione di navi nonché refitting di mega yacht sono attualmente 1700 diretti a cui si sommano i

1000 indiretti. L' Italia, secondo esportatore al mondo dopo gli Stati Uniti, è leader nel segmento del lusso e la Liguria,

in particolare la città di Genova, rappresentano un' eccellenza nel panorama internazionale. L' industria della nautica si

pone come il settore con maggiori prospettive di crescita, sia sotto il profilo economico che occupazionale: nel 2018

il comparto della nautica da diporto ha segnato un +14,2% rispetto al 2017, a fronte di una crescita del 3,2% nel

comparto manifatturiero. Il tessuto del distretto industriale del porto di Genova si caratterizza inoltre per l' ampia

gamma di specializzazioni che consentono alle navi e ai mega yacht di usufruire, con carattere di immediatezza, di

tutti gli interventi che le stesse necessitano.

Genova Today

Genova, Voltri
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AdSP MLO-Riassetto dell' area riparazioni navali: consegnati i capannoni di Levante

Redazione

Con il completamento del riassetto concessorio, i capannoni situati nella parte

industriale del Porto di Genova, formalmente consegnati ai concessionari

Amico & CO. Srl, Ferfrigor Porto Srl, Gennaro Srl, Lagomarsino Anielli Srl e

Naval Diesel Srl, entrano da ora nella piena operatività.All'atto ufficiale di

consegna, questa mattina, erano presenti per l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il segretario generale

Paolo Piacenza, per la Sezione Industria Navale di Confindustria il presidente

Paolo Capobianco oltre a tutti i titolari delle aziende concessionarie.Si tratta

del raggruppamento di capannoni a levante del Distretto Industriale delle

Riparazioni Navali, realizzati per una parte agli inizi degli anni Duemila e

successivamente ampliati con la realizzazione di ulteriori nove moduli, che

prevedono sostanzialmente una zona operativa a piano terra, mentre nei livelli

superiori includono locali di servizio e accessori per le altre attività, quali

spogliatoi, locali direzionali con uffici singoli e open space.I capannoni, in

origine destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale, in

considerazione dell'avvenuta consegna anticipata dopo l'assenso della

Commissione Collaudo, possono ora essere utilizzati per lo svolgimento dell'attività di impresa propria dei
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Commissione Collaudo, possono ora essere utilizzati per lo svolgimento dell'attività di impresa propria dei

concessionari del settore riparazioni navali. A breve troverà conclusione anche il procedimento comparativo in corso

relativamente ai rimanenti ulteriori due moduli e mezzo (anche in questo caso verranno prima consegnati per mero

deposito e, una volta eseguiti i lavori di impiantistica e ottenuta l'anticipata consegna, per svolgimento attività di

impresa).Il riassetto dell'area delle riparazioni navali nel porto di Genova, attesa da anni, permette di rafforzare un

settore estremante importante come quello della cantieristica navale. Sono infatti 222 in totale gli addetti delle 5

aziende concessionarie: 70 per Amico & CO. Srl, 15 di Ferfrigor Porto Srl, 50 Gennaro Srl, 75 di Lagomarsino Anielli

Srl; 12 di Naval Diesel Srl.Il totale di addetti specializzati che operano nelle oltre 80 aziende comprese nell'area

demaniale tra Calata Gadda e la zona adiacente alla Fiera del Mare che svolgono attività di costruzione, riparazione,

allestimento e demolizione di navi nonché refitting di mega yacht sono attualmente 1700 diretti a cui si sommano i

1000 indiretti.L'Italia, secondo esportatore al mondo dopo gli USA, è leader nel segmento del lusso e la Liguria, in

particolare la città di Genova, rappresentano un'eccellenza nel panorama internazionale. L'industria della nautica si

pone come il settore con maggiori prospettive di crescita, sia sotto il profilo economico che occupazionale: nel 2018

il comparto della nautica da diporto ha segnato un +14,2% rispetto al 2017, a fronte di una crescita del 3,2% nel

comparto manifatturiero. Il tessuto del distretto industriale del porto di Genova si caratterizza inoltre per l'ampia

gamma di specializzazioni che consentono alle navi e ai mega yacht di usufruire, con carattere di immediatezza, di

tutti gli interventi che le stesse necessitano.Link alla conferenza stampa / VIDEO https://youtu.be/DEAgwAvKpA0
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Effettuata la consegna alle imprese di capannoni nell' ambito del riassetto dell' area delle
riparazioni navali di Genova

In origine destinati a deposito e stoccaggio materiale, potranno ora essere

utilizzati per lo svolgimento dell' attività propria dei concessionari Nell' ambito

del riassetto dell' area delle riparazioni navali del porto di Genova, oggi i

capannoni situati nella parte industriale dello scalo sono stati formalmente

consegnati ai concessionari Amico & Co. Srl, Ferfrigor Porto Srl, Gennaro

Srl, Lagomarsino Anielli Srl e Naval Diesel Srl. Si tratta del raggruppamento di

capannoni a levante del distretto industriale delle riparazioni navali, realizzati

per una parte agli inizi degli anni Duemila e successivamente ampliati con la

realizzazione di ulteriori nove moduli, che prevedono sostanzialmente una

zona operativa a piano terra, mentre nei livelli superiori includono locali di

servizio e accessori per le altre attività, quali spogliatoi, locali direzionali con

uffici singoli e open space. I capannoni, in origine destinati soltanto per attività

di deposito e stoccaggio materiale, in considerazione dell' avvenuta consegna

anticipata dopo l' assenso della Commissione Collaudo, possono ora essere

utilizzati per lo svolgimento dell' attività di impresa propria dei concessionari

del settore riparazioni navali. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha precisato che a breve troverà conclusione anche il procedimento comparativo in corso relativamente

ai rimanenti ulteriori due moduli e mezzo, che anche in questo caso verranno prima consegnati per mero deposito e,

una volta eseguiti i lavori di impiantistica e ottenuta l' anticipata consegna, per lo svolgimento dell' attività di impresa.

Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza

Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail.
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Cantieristica Genova, consegnati i capannoni di Levante

Cinque concessionari potranno usufruire di più spazio per le riparazioni e le costruzioni, rilanciando il settore

Con il completamento del riassetto concessorio, i capannoni situati nella parte

industriale del porto di Genova, formalmente consegnati ai concessionari

(Amico & CO, Ferfrigor Porto, Gennaro srl, Lagomarsino Anielli e Naval

Diesel), entrano nella piena operatività. All' atto ufficiale di consegna, questa

mattina, erano presenti per l' Autorità di sistema portuale della Liguria

Occidentale, Paolo Emilio Signorini e il segretario generale Paolo Piacenza,

per la sezione Industria Navale di Confindustria il presidente Paolo

Capobianco oltre a tutti i titolari delle aziende concessionarie. Si tratta del

raggruppamento di capannoni a Levante del distretto industriale delle

riparazioni navali, realizzati per una parte agli inizi degli anni duemila e

successivamente ampliati con la realizzazione di ulteriori nove moduli, che

prevedono sostanzialmente una zona operativa a piano terra mentre nei livelli

superiori includono locali di servizio e accessori per le altre attività, quali

spogliatoi, locali direzionali con uffici singoli e open space. Il riassetto di

quest' area era atteso da anni e la consegna d' uso avvia una fase molto

importante per lo sviluppo della cantieristica navale genovese. Sono 222 gli

addetti delle cinque aziende concessionarie: 70 per Amico & CO., 15 di Ferfrigor Porto, 50 per Gennaro Srl, 75 di

Lagomarsino Anielli; 12 di Naval Diesel. Sono in tutto 1,700 gli addetti specializzati che operano nelle oltre 80 aziende

comprese nell' area demaniale tra Calata Gadda e Fiera del Mare che svolgono attività di costruzione, riparazione,

allestimento e demolizione di navi, nonché refitting di mega yacht, a cui si sommano mille persone di indotto. I

capannoni, in origine destinati soltanto ad attività di deposito e stoccaggio materiale, vengono riqualificati e destinati

a usi diversi, a seconda dell' impresa interessata. A breve troverà conclusione anche il procedimento comparativo in

corso per i rimanenti due moduli e mezzo. Anche in questo caso verranno prima consegnati per mero deposito e, una

volta eseguiti i lavori di impiantistica e ottenuta l' anticipata consegna, per svolgimento attività di impresa. L' Italia,

secondo esportatore al mondo dopo gli Stati Uniti nella costruzione navale, è leader nel segmento del lusso e la

Liguria, in particolare la città di Genova, rappresentano un' eccellenza nel panorama internazionale. Per l' Italia l'

industria della nautica si pone come il settore con maggiori prospettive di crescita, sia sotto il profilo economico che

occupazionale: nel 2018 il comparto della nautica da diporto ha segnato un +14,2 per cento rispetto al 2017, a fronte

di una crescita del 3,2 per cento nel comparto manifatturiero. Il tessuto del distretto industriale del porto di Genova si

caratterizza inoltre per l' ampia gamma di specializzazioni che consentono alle navi e ai mega yacht di usufruire, con

carattere di immediatezza, di tutti gli interventi che le stesse necessitano. - credito immagine in alto.
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Genova: riassetto area riparazioni navali

Redazione

GENOVA Operativo il riassetto dell'area delle riparazioni navali nel porto di

Genova con la consegna dei capannoni di Levante. Come informa l'AdSp,

infatti, con il completamento del riassetto concessorio, i capannoni situati

nella parte industriale del porto di Genova, formalmente consegnati ai

concessionari Amico & CO. Srl,  Ferfr igor Porto Srl,  Gennaro Srl,

Lagomarsino Anielli Srl e Naval Diesel Srl, entrano da ora nella piena

operatività. All'atto ufficiale di consegna, questa mattina, erano presenti per

l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale Paolo Emilio

Signorini e il segretario generale Paolo Piacenza, per la Sezione Industria

Navale di Confindustria il presidente Paolo Capobianco oltre a tutti i titolari

delle aziende concessionarie. Si tratta del raggruppamento di capannoni a

levante del Distretto Industriale delle Riparazioni Navali, realizzati per una

parte agli inizi degli anni Duemila e successivamente ampliati con la

realizzazione di ulteriori nove moduli, che prevedono sostanzialmente una

zona operativa a piano terra, mentre nei livelli superiori includono locali di

servizio e accessori per le altre attività, quali spogliatoi, locali direzionali con

uffici singoli e open space. I capannoni, in origine destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale, in

considerazione dell'avvenuta consegna anticipata dopo l'assenso della Commissione Collaudo, possono ora essere

utilizzati per lo svolgimento dell'attività di impresa propria dei concessionari del settore riparazioni navali. A breve

troverà conclusione anche il procedimento comparativo in corso relativamente ai rimanenti ulteriori due moduli e

mezzo (anche in questo caso verranno prima consegnati per mero deposito e, una volta eseguiti i lavori di

impiantistica e ottenuta l'anticipata consegna, per svolgimento attività di impresa). Il riassetto dell'area delle riparazioni

navali nel porto di Genova, attesa da anni, permette di rafforzare un settore estremante importante come quello della

cantieristica navale. Sono infatti 222 in totale gli addetti delle 5 aziende concessionarie: 70 per Amico & CO. Srl, 15 di

Ferfrigor Porto Srl, 50 Gennaro Srl, 75 di Lagomarsino Anielli Srl; 12 di Naval Diesel Srl. Il totale di addetti

specializzati che operano nelle oltre 80 aziende comprese nell'area demaniale tra Calata Gadda e la zona adiacente

alla Fiera del Mare che svolgono attività di costruzione, riparazione, allestimento e demolizione di navi nonché refitting

di mega yacht sono attualmente 1700 diretti a cui si sommano i 1000 indiretti. L'Italia, secondo esportatore al mondo

dopo gli Usa, è leader nel segmento del lusso e la Liguria, in particolare la città di Genova, rappresentano

un'eccellenza nel panorama internazionale. L'industria della nautica si pone come il settore con maggiori prospettive di

crescita, sia sotto il profilo economico che occupazionale: nel 2018 il comparto della nautica da diporto ha segnato un

+14,2% rispetto al 2017, a fronte di una crescita del 3,2% nel comparto manifatturiero. Il tessuto del distretto

industriale del porto di Genova si caratterizza inoltre per l'ampia gamma di specializzazioni che consentono alle navi e

ai mega yacht di usufruire, con carattere di immediatezza, di tutti gli interventi che le stesse necessitano.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Riparazioni navali, Paolo Emilio Signorini consegna i capannoni ai concessionari

Genova, 3 giugno 2021 - Con il completamento del riassetto concessorio, i

capannoni situati nella parte industriale del Porto di Genova, formalmente

consegnati ai concessionari Amico & CO. Srl, Ferfrigor Porto Srl, Gennaro

Srl, Lagomarsino Anielli Srl e Naval Diesel Srl, entrano da ora nella piena

operatività. All' atto ufficiale di consegna, questa mattina, erano presenti per l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini e il segretario generale Paolo Piacenza, per la Sezione Industria

Navale di Confindustria il presidente Paolo Capobianco oltre a tutti i titolari

delle aziende concessionarie. Si tratta del raggruppamento di capannoni a

levante del Distretto Industriale delle Riparazioni Navali, realizzati per una

parte agli inizi degli anni Duemila e successivamente ampliati con la

realizzazione di ulteriori nove moduli, che prevedono sostanzialmente una

zona operativa a piano terra, mentre nei livelli superiori includono locali di

servizio e accessori per le altre attività, quali spogliatoi, locali direzionali con

uffici singoli e open space. I capannoni, in origine destinati soltanto per attività

di deposito e stoccaggio materiale, in considerazione dell' avvenuta consegna

anticipata dopo l' assenso della Commissione Collaudo, possono ora essere utilizzati per lo svolgimento dell' attività

di impresa propria dei concessionari del settore riparazioni navali. A breve troverà conclusione anche il procedimento

comparativo in corso relativamente ai rimanenti ulteriori due moduli e mezzo (anche in questo caso verranno prima

consegnati per mero deposito e, una volta eseguiti i lavori di impiantistica e ottenuta l' anticipata consegna, per

svolgimento attività di impresa). Il riassetto dell' area delle riparazioni navali nel porto di Genova, attesa da anni,

permette di rafforzare un settore estremante importante come quello della cantieristica navale. Sono infatti 222 in

totale gli addetti delle 5 aziende concessionarie: 70 per Amico & CO. Srl, 15 di Ferfrigor Porto Srl, 50 Gennaro Srl, 75

di Lagomarsino Anielli Srl; 12 di Naval Diesel Srl. Il totale di addetti specializzati che operano nelle oltre 80 aziende

comprese nell' area demaniale tra Calata Gadda e la zona adiacente alla Fiera del Mare che svolgono attività di

costruzione, riparazione, allestimento e demolizione di navi nonché refitting di mega yacht sono attualmente 1700

diretti a cui si sommano i 1000 indiretti. L' Italia, secondo esportatore al mondo dopo gli USA, è leader nel segmento

del lusso e la Liguria, in particolare la città di Genova, rappresentano un' eccellenza nel panorama internazionale. L'

industria della nautica si pone come il settore con maggiori prospettive di crescita, sia sotto il profilo economico che

occupazionale: nel 2018 il comparto della nautica da diporto ha segnato un +14,2% rispetto al 2017, a fronte di una

crescita del 3,2% nel comparto manifatturiero. Il tessuto del distretto industriale del porto di Genova si caratterizza

inoltre per l' ampia gamma di specializzazioni che consentono alle navi e ai mega yacht di usufruire, con carattere di

immediatezza, di tutti gli interventi che le stesse necessitano.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova, riassetto riparazioni navali: consegnati i capannoni di Levante

Genova Con il completamento del riassetto concessorio, i capannoni situati

nella parte industriale del porto di Genova, formalmente consegnati ai

concessionari Amico & CO., Ferfrigor Porto, Gennaro, Lagomarsino Anielli e

Naval Diesel, entrano oggi nella piena operatività. All'atto ufficiale di

consegna, questa mattina, erano presenti per l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il segretario generale

Paolo Piacenza, per la Sezione Industria Navale di Confindustria il presidente

Paolo Capobianco oltre a tutti i titolari delle aziende concessionarie. Si tratta

del raggruppamento di capannoni a levante del Distretto Industriale delle

Riparazioni Navali, realizzati per una parte agli inizi degli anni Duemila e

successivamente ampliati con la realizzazione di ulteriori nove moduli. I

capannoni, in origine destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio

materiale, in considerazione dell'avvenuta consegna anticipata dopo l'assenso

della Commissione Collaudo, possono ora essere utilizzati per lo svolgimento

dell'attività di impresa propria dei concessionari del settore riparazioni navali.

A breve, puntualizza l'Authority, troverà conclusione anche il procedimento

comparativo in corso relativamente ai rimanenti ulteriori due moduli e mezzo (anche in questo caso verranno prima

consegnati per mero deposito e, una volta eseguiti i lavori di impiantistica e ottenuta l'anticipata consegna, per

svolgimento attività di impresa). Il riassetto dell'area delle riparazioni navali nel porto di Genova, attesa da anni,

permette di rafforzare un settore estremante importante come quello della cantieristica navale. Sono infatti 222 in

totale gli addetti delle 5 aziende concessionarie: 70 per Amico & CO., 15 di Ferfrigor Porto, 50 Gennaro, 75 di

Lagomarsino Anielli; 12 di Naval Diesel. Il totale di addetti specializzati che operano nelle oltre 80 aziende comprese

nell'area demaniale tra Calata Gadda e la zona adiacente alla Fiera del Mare che svolgono attività di costruzione,

riparazione, allestimento e demolizione di navi nonché refitting di mega yacht sono attualmente 1700 diretti a cui si

sommano i 1000 indiretti. L'Italia, secondo esportatore al mondo dopo gli USA, è leader nel segmento del lusso e la

Liguria, in particolare la città di Genova, rappresentano un'eccellenza nel panorama internazionale. L'industria della

nautica si pone come il settore con maggiori prospettive di crescita, sia sotto il profilo economico che occupazionale:

nel 2018 il comparto della nautica da diporto ha segnato un +14,2% rispetto al 2017, a fronte di una crescita del 3,2%

nel comparto manifatturiero.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il porto di Genova amplia le riparazioni navali con i nuovi capannoni consegnati a cinque
imprese (FOTO)

Ci sono voluti circa 10 anni a causa di ritardi, difficoltà finanziarie delle

imprese edilizie coinvolte e criticità tecnico-amministrative da superare nelle

fasi di collaudo ma oggi il porto di Genova ha potuto celebrare la consegna

dei nuovi capannoni (oltre 7.000 mq) destinati ad aziende attive nel settore

delle riparazioni navali. Con il completamento del riassetto concessorio, i

capannoni situati nella parte industriale del Porto di Genova, formalmente

consegnati ai concessionari Amico & CO. Srl, Ferfrigor Porto Srl, Gennaro

Srl, Lagomarsino Anielli Srl e Naval Diesel Srl, sei dei nove moduli disponibili

entrano nella piena operatività (anche se da un paio d'anni erano giù utilizzati

ma solo come depsoito di materiali). All'atto ufficiale di consegna, questa

mattina, erano presenti per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini e il segretario generale Paolo Piacenza,

per la Sezione Industria Navale di Confindustria il presidente Paolo

Capobianco oltre a tutti i titolari delle aziende concessionarie. Si tratta del

raggruppamento di capannoni a levante del distretto industriale delle

riparazioni navali, realizzati per una parte agli inizi degli anni Duemila e

successivamente ampliati con la realizzazione di ulteriori nove moduli, che prevedono sostanzialmente una zona

operativa a piano terra, mentre nei livelli superiori includono locali di servizio e accessori per le altre attività, quali

spogliatoi, locali direzionali con uffici singoli e open space ha spiegato la port authority. I capannoni, in origine

destinati soltanto per attività di deposito e stoccaggio materiale, in considerazione dell'avvenuta consegna anticipata

dopo l'assenso della Commissione Collaudo, possono ora essere utilizzati per lo svolgimento dell'attività di impresa

propria dei concessionari del settore riparazioni navali. A breve troverà conclusione anche il procedimento

comparativo in corso relativamente ai rimanenti ulteriori due moduli e mezzo (anche in questo caso verranno prima

consegnati per mero deposito e, una volta eseguiti i lavori di impiantistica e ottenuta l'anticipata consegna, per

svolgimento attività di impresa) ha aggiunto il neosegretario generale dell'AdSP, Paolo Piacenza. Il riassetto dell'area

delle riparazioni navali nel porto di Genova, attesa da anni, permette di rafforzare un settore importante come quello

della cantieristica navale. Sono infatti 222 in totale gli addetti delle cinque aziende concessionarie: 70 per Amico & C.,

15 di Ferfrigor Porto, 50 Gennaro, 75 di Lagomarsino Anielli e 12 di Naval Diesel. Il totale di addetti specializzati che

operano nelle oltre 80 aziende comprese nell'area demaniale tra Calata Gadda e la zona adiacente alla Fiera del Mare

che svolgono attività di costruzione, riparazione, allestimento e demolizione di navi nonché refitting di mega yacht

sono attualmente 1.700 diretti a cui si sommano i 1000 indiretti ha sottolineato Paolo Capobianco, vertice della

sezione Industria Navale di Confindustria Genova. Il presidente della port authority, Paolo Emilio Signorini,

nell'occasione ha ricordato i prossimi interventi previsti dal suo ente per questo segmento d'attività e in particolare le

coperture dei bacini 4 e 5, oltre che il nuovo grande bacino di carenaggio a Sestri Ponente. Si parla di investimenti per

complessivi 350 milioni di euro inseriti nel Pnrr e i cui tempi di realizzazione dovrebbe dunque traguardare il 2026.

Stiamo verificando la fattibilità tecnica di queste copertura che non dovranno limitare l'operatività sia dell'ingresso

delle navi in bacino che l'attività svolta a terra ha precisato Signorini. N.C.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, consegnati i capannoni delle riparazioni navali

L' attesa durava da 10 anni. Gli spazi a Amico & co., Ferfrigor Porto, Gennaro, Lagomarsino Anielli e Naval Diesel

Genova - L' attività delle riparazioni navali conquista nuovi spazi nell' area a

levante della parte industriale del porto di Genova, a fianco all' ex Fiera. L'

Autorità di sistema portuale del Mar ligure occidentale ha consegnato

ufficialmente questa mattina a cinque aziende, Amico & co., Ferfrigor Porto,

Gennaro, Lagomarsino Anielli e Naval Diesel, i nuovi capannoni, che da oggi

diventano operativi. Un passaggio atteso da circa 10 anni, visto che in realtà

erano pronti dal 2011 ma per questioni tecnico burocratiche erano rimasti

vuoti fino all' anno scorso quando è arrivato il via libera all' uso ma solo come

magazzini: da oggi invece si potranno utilizzare a tutti gli effetti. «Va dato atto

a questo comparto che durante il lungo periodo della pandemia è sempre

stato operativo e proprio nel 2020 non poche aziende hanno avuto buoni

risultati - ha commentato in occasione della consegna il presidente dell' Adsp,

Paolo Emilio Signorini, accompagnato dal neo segretario generale Paolo

Piacenza - . Con i nuovi capannoni diamo agli operatori la possibilità di

competere meglio, che vedremo riflessa nei risultati aziendali dei prossimi

anni». Paolo Capobianco, presidente della sezione industria navale di

Confindustria Genova aggiunge «In queste aree lavoreranno circa 220 persone, più altre 200 di indotto». Il prossimo

passo sarà rendere operativo anche l' ultimo piano dei capannoni, con circa 300 parcheggi «fondamentali per gli

operatori delle riparazioni e anche per il Salone Nautico» spiega Piacenza: «La sfida è che siano pronti entro l' estate,

proprio in vista del Nautico». Complessivamente nelle oltre 80 aziende che operano nell' area demaniale tra Calata

Gadda e la zona adiacente all' ex Fiera del mare, svolgendo attività di costruzione, riparazione, allestimento e

demolizione di navi e refitting di mega yacht sono occupati 1700 addetti diretti più mille indiretti.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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A Genova stabiliti nuovi limiti dimensionali delle navi in approdo

Negli ultimi anni i concessionari avevano inoltrato all' autorità marittima diverse istanze per consentire l' arrivo di
unità più grandi

Con l' ordinanza n. 104/2021 del 31 maggio , la Capitaneria di Porto d i

Genova disciplina i nuovi limiti dimensionali delle navi ammesse all' ormeggio

presso Calata Sanità, Ponte Idroscalo ponente, Ponte Etiopia ponente e

Bacino di Prà nel porto di Genova. Con questo provvedimento, spiega la

Capitaneria, si definiscono e si rendono operativi a partire dal prossimo14

giugno nuovi limiti dimensionali per le navi ammesse all' ormeggio presso i

terminal di queste aree portuali, limiti che sono stati definiti a seguito di un

articolato processo di valorizzazione delle simulazioni di manovra,

sperimentazioni in mare e valutazione delle esperienze coordinato nel corso

degli ultimi anni dalla Capitaneria di Porto. Negli ultimi anni i concessionari

avevano inoltrato all' autorità marittima diverse istanze per consentire l' arrivo,

presso i rispettivi terminal, di navi più grandi e più capienti al fine di rimanere

al passo con l' evoluzione dei traffici marittimi, fortemente caratterizzata dal

gigantismo navale a livello globale. Per rispondere a tali richieste, l'

amministrazione marittima, con l' ausilio dei servizi tecnico nautici del porto e

perfezionando sistemi acquisiti nel tempo, ha definito una procedura per

valutare oggettivamente l' adeguatezza delle cosiddette navi "fuori sagoma", ossia di quelle classi di unità di

dimensioni - in larghezza, lunghezza e pescaggio - superiori agli ordinari traffici del porto di Genova.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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AdSP MLO-Potenziamento dotazioni banchina: tre nuove bitte per Ponte Doria

Redazione

Concluso il potenziamento delle dotazioni di banchina di Ponte Doria previsto

dal Programma Straordinario.L'intervento, il cui obiettivo è consentire

l'ormeggio in sicurezza anche delle navi da crociera di ultima generazione

World Class, ha previsto l'installazione di tre nuove bitte da 300 tonnellate

ciascuna, collocate due in radice e una in testata alla banchina.Il cantiere

appena concluso fa parte del progetto Consol idamento stat ico e

potenziamento delle dotazioni di banchina del porto storico e del terminal

passeggeri compreso nel Programma Straordinario degli interventi del porto

di Genova, che proseguirà con il consolidamento delle banchine di Ponte

Eritrea, Ponte San Giorgio e Ponte dei Mille e il relativo approfondimento dei

fondali antistanti.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Waterfront di Levante, il Comune di Genova approva il completamento dei canali

Via libera al completamento del ramo levante del canale principale navigabile del nuovo Waterfront e il
congiungimento, nel tratto finale, con il canaletto

Approvato oggi dalla giunta comunale, su proposta dell' assessore ai Lavori

Pubblici del Comune di Genova Pietro Piciocchi , il completamento del ramo

levante del  canale pr incipale navigabi le del  nuovo Waterfront e i l

congiungimento, nel tratto finale, con il canaletto. La progettazione prevede, nel

disegno elaborato dall' architetto Renzo Piano e dal Renzo Piano Building

Workshop, il completamento del ramo di levante del canale navigabile, già

avviato con la realizzazione dell' imbocco canale, con la prosecuzione verso

est, sul retro del padiglione B Jean Nouvel, e la ricongiunzione verso sud alla

Marina, con il cosiddetto canaletto che lambisce il lato Ovest del padiglione S

Palasport. Il valore dell' intervento è di 21 milioni di euro , che trova copertura

con i fondi React EU nell' ambito del Pon Metro-Programma operativo

nazionale città metropolitane 2014-2020. «Con i nuovi canali - spiega l'

assessore Piciocchi - il mare tornerà a essere parte della città, in quello che

diventerà un grande parco urbano con una vocazione improntata alla nautica.

Stiamo procedendo a pieno ritmo nei lavori di demolizione dei padiglioni, senza

sosta neppure nei giorni festivi, di predisposizione delle aree che comprendono

la sistemazione delle banchine sulle due sponde, con pali e paratie, e l' abbassamento di quota per avere un' area

uniforme a mezzo metro sul mare. A ottobre 2022, quando saranno in funzione i canali, il padiglione Blu Jean Nouvel

diventerà una sorta di isolotto, con un impatto decisamente importante in occasione del tradizionale Salone Nautico».

«Il progetto donato dall' architetto Piano sta prendendo forma - commenta l' assessore all' Urbanistica Simonetta

Cenci - e tra pochi mesi inizieremo a vederne i primi definiti contorni. Il Waterfront di Levante sarà un intervento di

rigenerazione urbana perfettamente integrato con il contesto urbano circostante, un continuum naturale con l' area del

Porto Antico dando vita a un hub a forte vocazione nautica, ambientalmente sostenibile e coerente con la visione

della Genova del futuro». In queste ore, con una settimana circa di anticipo rispetto ai tempi previsti, sarà terminata la

demolizione del manufatto del Padiglione D, l' ex sede della Facoltà di Ingegneria. In circa 30 giorni è fissato il termine

per lo smaltimento dei detriti e lo sgombero dell' area. Seguiranno le operazioni di bonifica e sistemazione delle aree

stesse. «Ringrazio tutti i tecnici del Comune e delle imprese private impegnati in queste operazioni perché stanno

davvero dando prova di come sia possibile lavorare celermente e in sicurezza, in sinergia con Asl e Arpal ha concluso

l' assessore Piciocchi voglio rassicurare anche gli abitanti del quartiere che la situazione ambientale e in particolare la

qualità dell' aria è costantemente monitorata da apposite centraline posizionate su tre punti all' interno e due all'

esterno del cantiere, uno alla rotonda di piazzale Kennedy e una a villa Croce, che, fino a oggi, non hanno rilevato

alcuna situazione di rilievo per sforamento delle soglie. Inoltre, le operazioni di demolizione si sono svolte negli orari

di chiusura dell' hub vaccinale per ridurne al minimo l' impatto».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Waterfront di Levante: sì completamento canali

Approvato dalla giunta comunale su proposta dell'assessore Pietro Piciocchi

Redazione

GENOVA Approvato oggi dalla giunta comunale il completamento del ramo

levante del canale principale navigabile e il congiungimento, nel tratto finale,

con il canaletto, su proposta dell'assessore ai Lavori Pubblici del Comune di

Genova Pietro Piciocchi. La progettazione, infatti, prevede, nel disegno del

Waterfront di Levante elaborato dall'architetto Renzo Piano e dal Renzo

Piano Building Workshop, il completamento del ramo di levante del canale

navigabile, già avviato con la realizzazione dell'imbocco canale, con la

prosecuzione verso est, sul retro del padiglione B Jean Nouvel, e la

ricongiunzione verso sud alla Marina, con il cosiddetto canaletto che lambisce

il lato Ovest del padiglione S Palasport. Il valore dell'intervento è di 21 milioni

di euro, che trova copertura con i fondi React EU nell'ambito del Pon Metro-

Programma operativo nazionale città metropolitane 2014-2020. Con i nuovi

canali spiega l'assessore Piciocchi il mare tornerà a essere parte della città, in

quello che diventerà un grande parco urbano con una vocazione improntata

alla nautica. Stiamo procedendo a pieno ritmo nei lavori di demolizione dei

padiglioni, senza sosta neppure nei giorni festivi, di predisposizione delle aree

che comprendono la sistemazione delle banchine sulle due sponde, con pali e paratie, e l'abbassamento di quota per

avere un'area uniforme a mezzo metro sul mare. A ottobre 2022, quando saranno in funzione i canali, il padiglione Blu

Jean Nouvel diventerà una sorta di isolotto, con un impatto decisamente importante in occasione del tradizionale

Salone Nautico. Il progetto donato dall'architetto Piano sta prendendo forma commenta l'assessore all'Urbanistica

Simonetta Cenci e tra pochi mesi inizieremo a vederne i primi definiti contorni. Il Waterfront di Levante sarà un

intervento di rigenerazione urbana perfettamente integrato con il contesto urbano circostante, un continuum naturale

con l'area del Porto Antico dando vita a un hub a forte vocazione nautica, ambientalmente sostenibile e coerente con

la visione della Genova del futuro. In queste ore, con una settimana circa di anticipo rispetto ai tempi previsti, sarà

terminata la demolizione del manufatto del Padiglione D, l'ex sede della Facoltà di Ingegneria. In circa 30 giorni è

fissato il termine per lo smaltimento dei detriti e lo sgombero dell'area. Seguiranno le operazioni di bonifica e

sistemazione delle aree stesse. Ringrazio tutti i tecnici del Comune e delle imprese private impegnati in queste

operazioni perché stanno davvero dando prova di come sia possibile lavorare celermente e in sicurezza, in sinergia

con Asl e Arpal ha concluso l'assessore Piciocchi voglio rassicurare anche gli abitanti del quartiere che la situazione

ambientale e in particolare la qualità dell'aria è costantemente monitorata da apposite centraline posizionate su tre

punti all'interno e due all'esterno del cantiere, uno alla rotonda di piazzale Kennedy e una a villa Croce, che, fino a

oggi, non hanno rilevato alcuna situazione di rilievo per sforamento delle soglie. Inoltre, le operazioni di demolizione si

sono svolte negli orari di chiusura dell'hub vaccinale per ridurne al minimo l'impatto.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Nel Pnrr un ipotetico nuovo bacino di carenaggio per il porto di Genova

Fra i vari interventi che il porto di Genova ha in previsione di realizzare negli

anni a venire per le attività collegate alle riparazioni navali potrebbe trovare

posto anche un nuovo bacino di carenaggio che andrebbe a sommarsi a quelli

già esistenti. Lo ha rivelato, in occasione della presentazione dei nuovi

capannoni del porto di Genova affidati in concessione alle aziende del

comparto, il presidente dell'Autorità di sistema portuale Paolo Emilio

Signorini. Queste le sue parole: Abbiamo una grande occasione, quella del

Pnrr: dobbiamo declinare il termine sostenibilità in questo comparto.

L'abbiamo fatto anche in passato con i bacini elettrificati e stiamo anche

procedendo a demolire tre relitti che erano ormeggiati in aree che potremo

utilizzare come accosti (si tratta delle navi Mar Grande, Theodoros e Sentinel,

ndr). Ora la sfida più grande è la copertura dei bacini e l'elettrificazione di tutte

le attività industriali, alimentate da fotovoltaico. Con il governatore Toti, il

sindaco Bucci e tutti gli operatori stiamo premendo per avere i finanziamenti e

poter realizzare questi progetti, che segnerebbero la definitiva certificazione

della competitività a Genova del comparto». Nel progetto di massima inviato

al ministro per la transizione, Roberto Cingolani, l'attenzione è soprattutto sulla copertura dei due bacini più grandi di

Ente Bacini, il n.4 e il n.5, più il superbacino Fincantieri a Sestri Ponente (opera che rientra nel progetto di ribaltamento

a mare), ma la copertura è prevista per tutti «e c'è anche l'eventuale ipotesi di realizzare un nuovo bacino» ha rivelato

Signorini. Un piano che prevede complessivamente un investimento di oltre 300 milioni fra Sestri Ponente, il comparto

di levante, le coperture e l'ampliamento delle aree a terra. Altri dettagli su questo ipotetico ulteriore bacino di

carenaggio non sono stati rilasciati. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY si tratterebbe al momento solo di

un'ipotesi, inserita però come detto nei progetti candidati a ricevere risorse dal cosiddetto recovery Fund, sarebbe

comunque una vasca galleggiante (dunque non un bacino in muratura) e le dimensioni lo renderebbero adatto in

particolare agli interventi sui maxi-yacht.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Cma Cgm incrementa la frequenza dei treni fra il porto di Genova e Piacenza

A poco più di un anno di distanza dall'avvio del primo treno per il trasporto di

container fra le banchine del terminal Psa Genova Prà a Piacenza, il vettore

marittimo Cma Cgm ha annunciato un ulteriore aumento della frequenza di

questo servizio intermodale. Da due passano a tre la partenze settimanali già

da questo mese di giugno con un transit time di un giorno fra partenza e

arrivo a destinazione. La compagnia di navigazione francese ricorda che da e

per Piacenza è disponibile un network di trasporti stradali di ultimo miglio che

includono anche le aree produttive di Brescia, Bergamo e Cremona. I transit

time per i container in import dall'Asia fino a Piacenza sono i seguenti: dal

porto di Qingdao 37 giorni, da Shanghai 32, da Yantian 27, da Singapore 22

con i servizi di linea MEX/MEX 2. Dagli Stati Uniti servono invece 27 giorni

per un container spedito da New York fino a Piacenza e 24 da Norfolk grazie

alla linea marittima Amerigo e al treno dal porto di Genova (operato

dall'impresa ferroviaria Gts Rail). In exports I transit time sono invece i

seguenti: da Piacenza a Shanghai in 39 giorni, da Bergamo a New York in 19

giorni e da Brescia a Savannah in 24 giorni.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Un mese per rimuovere la carcassa del ponte. Poi se ne farà uno nuovo

Se non ci saranno particolari rallentamenti dovuti alle indagini la struttura potrà essere rimossa nel giro di quattro
settimane, l' Adsp ha già il progetto pronto. Via del Molo e Comune concordi sulla necessità di realizzarne un altro
mobile.

TH.D.L.

La Spezia - Il ponte lungo Viale San Bartolomeo, in corrispondenza del canale di

ingresso alla Darsena Pagliari, verrà rifatto. Coincidono, infatti, le opinioni,

seppure preliminari, espresse da Autorità di sistema portuale e Comune della

Spezia nell' ambito della commissione consiliare Affari istituzionali e Rapporti

con enti e autorità convocata nel pomeriggio di oggi dal presidente Simone

Vatteroni su richiesta del consigliere Marco Raffaelli. Ospiti e protagonisti dell'

incontro il presidente di Via del Molo, Mario Sommariva, e l' assessore alle

Infrastrutture e ai Lavori pubblici, Luca Piaggi. Il numero uno dell' Adsp ha subito

chiarito che "l' inchiesta della magistratura è ancora in corso, quindi molte

risposte verranno dalla perizia e dalla conclusione delle indagini". Tuttavia

Sommariva ha escluso che il cedimento possa essere stato un problema

strutturale collegato all' età del manufatto, entrato in funzione l' 11 marzo 2010,

solo 10 anni fa. Il meccanismo era meccanico, con due pistoni a comando

oleodinamico, relativamente semplice: vedremo cosa dirà la perizia. La

dinamica è più o meno nota: alle 8.20 del 12 maggio, successivamente a una

apertura completa del ponte, in fase di discesa si è verificata la fuoriuscita dell'

impalcato dalla sede. Solo la perizia potrà dire quali erano le condizioni della parte meccanica e della struttura. I periti

si sono concentrati su questi elementi ma occorre attendere. La procura si rende certamente conto del disagio della

mancata rimozione dell' impalcato per le aziende della darsena, nonostante le misure adottate per ridurlo il più

possibile". Poi il presidente dell' Autorità di sistema portuale è passato a parlare di quello che accadrà nelle prossime

settimane, ovviamente sempre se non ci saranno differenti risvolti sotto il profilo giudiziario: "Si potrebbe ipotizzare la

rimozione della carcassa del ponte tra un mese, il tempo necessario per svolgere l' incidente probatorio e per la

conclusione delle indagini. Intanto i nostri uffici hanno predisposto un progetto per la rimozione che deve essere

approvato dalla procura e che potrà essere messo in atto dopo il dissequestro. Si farà relativamente presto: si

stimano 7/8 giorni per l' allestimento del cantiere e la preparazione dell' intervento, più un paio di giorni per portare

materialmente via la struttura". "Per quanto riguarda i residenti - ha aggiunto Sommariva, rispondendo a uno degli

interrogativi maggiormente tirati in ballo dai consiglieri di opposizione nelle scorse settimane - siamo intervenuti

immediatamente come Adsp mettendo in sicurezza l' impalcato del ponte con interventi di puntellamento e funi di

acciaio volte a stabilizzare l' antenna. Dopo un paio di notti trascorse in un albergo cittadino e una volta effettuata la

messa in sicurezza, sono potuti tornare a casa come da ordinanza sindacale". Riguardo alla viabilità, che ora prevede

l' aggiramento della darsena, Sommariva ha parlato di "disagi evidenti" prima di ringraziare il personale dell' Adsp per

aver predisposto misure tempestive per non interrompere l' attività delle aziende presenti sulle banchine della darsena

"grazie alla possibilità di effettuare l' alaggio delle imbarcazioni più piccole presso Passeggiata Morin e di quelle più

grandi presso alcuni cantieri vicini, come Ferretti". Ricordato che la struttura e le parti meccaniche erano stati oggetto

di verifiche (concluse in maniera positiva) a fine marzo, in seguito a un incidente stradale che ne aveva danneggiato

una parte, il presidente dell' Authority ha spinto lo sguardo più in là. "La decisione sul futuro dell' infrastruttura dovrà

Citta della Spezia

La Spezia
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sostenendo però che sarebbe meglio ovviare al problema che era stato sperimentato con il vecchio ponte che,

aprendosi al massimo al 60 per cento, non consentiva di sfruttare al meglio il varco di ingresso e l' ampiezza dello

specchio acqueo. Le imbarcazioni sono cresciute di dimensioni e se si farà un nuovo ponte dovrà guardare al futuro,

con un orizzonte di almeno 50/60 anni e quindi anche guardare alle esigenze delle aziende della darsena e a quelle

della viabilità". Il commissario Massimo Baldino Caratozzolo ha riferito delle lamentele e dei disagi degli abitanti di

Pagliari e ha puntato il dito contro il Comune per non aver sostenuto a sufficienza le tre famiglie evacuate dalla

palazzina che si trova a pochi metri dal ponte, rivolgendo un appello affinché l' amministrazione comunale si attivi in

tal senso. Emanuele Corbani ha posto alcuni interrogativi tecnici, chiedendo in primis a chi fossero affidate la

manutenzione ordinaria e quella straordinaria del ponte, mentre Fabio Cenerini ha invitato Caratozzolo a smettere di

fare terrorismo, sostenendo che da Palazzo civico sia stato fatto quanto necessario per i nuclei familiari evacuati e

che i disagi in termini viabilistici siano contenuti in 30 secondi. Un concetto che Federica Pecunia ha bollato come

"banalizzazione". Il presidente Sommariva ha subito chiarito che "nella decina di giorni che saranno necessari per la

rimozione della struttura l' edificio di Viale San Bartolomeo 801 dovrà essere nuovamente evacuato. E l' Autorità di

sistema portuale si farà carico di tutto quanto sarà necessario". Riguardo alle manutenzioni: "In senso generale,

secondo gli atti di allora, la manutenzione ordinaria era a carico del Consorzio nautico La Spezia, che gestiva anche il

sollevamento, mentre la manutenzione straordinaria era a carico dell' Asdp. Esiste un manuale molto corposo che

abbiamo consegnato agli inquirenti". Infine ha preso la parola l' assessore Piaggi, rispondendo agli interrogativi che

hanno tirato in ballo, direttamente o meno, l' amministrazione comunale. "Siamo sempre stati al fianco dell' Adsp su

tutte le questioni, sempre in contatto coi tecnici e abbiamo tenuto la vicenda sotto osservazione per tutto il tempo. E'

ovvio che ci siano criticità per il traffico, anche in considerazione della pressione viabilistica quotidiana su Viale San

Bartolomeo. Per questo ritengo che il ponte vada ricostruito e il prima possibile, fatte salve tutte le considerazioni

tecniche del caso. Le aziende sicuramente potranno riprendere la loro attività all' interno della darsena anche se grazie

alle alternative fornite dall' Adsp non si sono fermate. Per quanto riguarda la palazzina - ha concluso Piaggi - l' ente si

è dimostrato disponibile, quando ci saranno nuove necessità e saranno esaurite le perizie, saremo accanto all' Adsp

per affrontare i problemi dei residenti dell' edificio e del quartiere. Non abbiamo condizioni ostative. E' vero abbiamo

rilevato qualche problema di mobilità che si è però risolto rapidamente: non facciamo i problemi più grandi di quelli

che sono". Giovedì 3 giugno 2021 alle 22:08:52 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Ravenna naviga a vele spiegate

Nei primi cinque mesi del 2021 crescita del 19% rispetto al 2020

Redazione

RAVENNA Si consolida e si conferma la crescita nei primi cinque mesi

dell'anno per il porto di Ravenna: la movimentazione delle merci risulta infatti

in crescita di circa il 19% rispetto allo stesso periodo del 2020. Secondo le

prime stime dell'Autorità portuale, il trend positivo iniziato lo scorso Marzo

prosegue supportato dall'ottimo risultato del mese di Maggio: 2,5 milioni di

tonnellate movimentate rispetto alle 1,7 del 2020 (+47%). I valori complessivi

vedono così i numeri attestarsi ai livelli del 2019, rafforzando la ripresa post

pandemia, in particolare, con il numero dei contenitori nel periodo Gennaio-

Maggio che si è attestato a 91.500 teu (+10.000 sul 2020 e +2.500 sul 2019).

Il terminal traghetti segue la crescita con quasi 29.000 trailer movimentati:

+36,7% rispetto allo scorso anno e +9,5% al 2019. Se si dà uno sguardo ai

dati definitivi del primo quadrimestre si è registrata una movimentazione

complessiva pari a 8.190.689 tonnellate, con un rimbalzo del 13,1% (quasi 1

milione di tonnellate in più) rispetto ai dodici mesi precedenti. Crescono del

14,1% le merci secche, 6.797.083 tonnellate, le merci unitizzate in container

sono in aumento del 4,4% sul 1° quadrimestre 2020, mentre le merci su

rotabili crescono fino a 474.782 tonnellate. Buono anche il comparto dei prodotti liquidi che, con una movimentazione

pari a 1.393.606 tonnellate, sono aumentati dell'8,7% rispetto lo stesso periodo del 2020. Un calo del 3,5% si registra

nel comparto agroalimentare e nella movimentazione dei cereali con il primo quadrimestre 2021 che chiude con un

-27,7%, in questo caso il trasporto ferroviario continua a proporsi in termini più concorrenziali rispetto quello via nave

in termini di costi e tempi di resa. Torna in linea con lo scorso anno, dopo mesi di calo, la movimentazione delle farine

di semi e frutti oleosi, con 292.504 tonnellate, al contempo continua il trend positivo dei materiali da costruzione che,

nel primo quadrimestre 2021, crescono del 37,4%. Si può quindi iniziare finalmente a parlare di vera e propria ripresa.

Positivi anche i numeri che riguardano le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di

Sassuolo: le materie prime ceramiche, con oltre 508.704 tonnellate movimentate, sono in crescita del 120,5% rispetto

a Aprile 2020.Una grande richiesta di tali materie prime da parte delle industrie del distretto di Sassuolo, che sta

producendo a buon ritmo e necessita di un continuo approvvigionamento delle stesse. Sui container si registra un

+8,1%, con 54.981 teu pieni, che rappresentano il 78% del totale e in crescita del 4,6%,con un numero di toccate delle

navi portacontainer pari a 161 (contro le 144 del 2020), mentre su trailer e rotabili si nota una crescita complessiva del

41,0% per numero pezzi movimentati (27.737 pezzi, 8.065 in più rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente) e

in aumento dell'11,9%, in termini di merce movimentata (474.782 tonnellate).

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Traffico merci, Ravenna guadagna terreno nel primo quadrimestre

Una tendenza positiva per il porto romagnolo che si è ulteriormente consolidata nel mese di maggio

Nel primo quadrimestre del 2021 il porto di Ravenna ha movimentato circa

8,2 milioni di tonnellate di carichi, con una crescita del 13,1% sullo stesso

periodo dello scorso anno, di cui 7 milioni di tonnellate di merci allo sbarco

(+13,1%) e 1,2 milioni all' imbarco (+13,4%). Aumentato dell' 8,1% anche il

traffico dei container e dell' 11,9% quello di trailer e rotabili. Una tendenza

positiva che si è accentuata nel mese di aprile con il traffico che ha raggiunto

quasi 2,4 milioni di tonnellate, in aumento del 43,7% sull' aprile 2020. Ottime

anche le premesse per il secondo quadrimestre, considerando che il traffico

delle merci nel mese di maggio è cresciuto del 47%.

Informazioni Marittime

Ravenna
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Primo scalo a Livorno del servizio "Amerigo"

Redazione

LIVORNO Primo scalo a Livorno del servizio Amerigo. Esattamente tra una

settimana, giovedì 10 Giugno, è infatti atteso l'arrivo al Terminal Darsena

Toscana della full containers Cma Cgm Dalila, operata dall'armatore francese

Cma Cgm ed impiegata nel servizio di linea denominato Amerigo. In

occasione del primo arrivo nel porto di Livorno di una nave del servizio

Amerigo, il Tdt e la compagnia di navigazione, hanno organizzato una breve

cerimonia celebrativa, che si terrà lo stesso giorno nella sala Ferretti della

Fortezza Vecchia di Livorno alla presenza dei rappresentanti dell'armatore e

delle Istituzioni locali. Secondo il programma della cerimonia, gli ospiti sono

attesi alla Fortezza Vecchia alle ore 11, dopodichè prenderanno la parola per

porgere il loro saluto ai presenti, l'amministratore delegato di Cma Cgm Italy,

Paolo Lo Bianco; il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri; l'assessora al Porto del Comune di

Livorno, Barbara Bonciani; l'amministratore delegato di GIP Gruppo

Investimenti Portuali, Giulio Schenone. Al termine degli interventi è prevista,

come da tradizione, la consegna del crest al Comandante della Cma Cgm

Dalila. Dopo la recente ripresa del servizio Atlantic Loop 6 di Hapag-Lloyd che ha visto inserisce lo scalo labronico

nella rotazione che raggiunge le coste Est dell'America, si aggiunge quindi un'altra importante linea per il terminal e lo

scalo labronico.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Grimaldi precisa: Linea Piombino-Palermo «attualmente è oggetto di studio»

NAPOLI - «A seguito della pubblicazione di alcuni articoli di stampa in cui si

annuncia il lancio di un nuovo collegamento ro-pax tra i porti di Piombino e

Palermo da parte del Gruppo Grimaldi», la compagnia armatoriale

partenopea in una nota precisa: «Il Porto di Piombino è, attualmente, oggetto

di studio da parte del Gruppo Grimaldi per l 'eventuale avvio di un

collegamento merci e/o passeggeri per le isole maggiori. Tale nuovo servizio

potrà essere lanciato solo qualora vengano soddisfatti una serie di requisiti di

tipo operativo e commerciale i quali vengono attentamente valutati dal gruppo

partenopeo».

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Porta container da 12,7 metri di pescaggio alla banchina 25

Il porto di Civitavecchia ha tutte le carte in tavola per aggredire il mercato e

conquistare fette importanti di traffico, anche dal punto di vista commerciale,

per la sua posizione strategica e per le caratteristiche che lo rendono unico.

Lo dimostra l' arrivo, nei giorni scorsi, di una portacontainer di ultima

generazione, la Msc Siya B. Si tratta d un' unità da ben 330 metri varata nel

2018 con una capacità di carico di 11.923 TUEs, ovvero oltre 132.000

tonnellate. Proprio le caratteristiche del porto e in particolare gli oltre 13,5

metri di fondale roccioso della banchina 25 e del suo cerchio di evoluzione

hanno consentito di poter accogliere il gigante del mareche pesca 12,7 metri.

Opportunità che solo pochi altri porti in Italia dotati di banchine con le

caratteristiche della 25 del Porto di Roma possono garantire. La nave è

arrivata martedì scorso e in una giornata ha imbarcato circa 700 container dal

terminal Rtc. Le manovre di attracco della Msc Siya B hanno richiesto l'

utilizzo di 3 rimorchiatori e 2 piloti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Record a Civitavecchia: al Roma Terminal Container una portacontainer da 12.000 Teu

Nel porto di Civitavecchia ha avuto luogo una toccata da record. L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha infatti rivelato

l'arrivo, avvenuto nei giorni scorsi, della nave portacontainer Msc Siya B, la

più grande in termini di portata mai attraccata al Roma Terminal Container

(azienda controllata dal Gruppo Msc). Nuovo arrivo nel porto di Civitavecchia

di una portacontainer di ultima generazione, grazie agli oltre 13,5 metri di

fondale roccioso della banchina 25 e del suo cerchio di evoluzione si legge in

una nota della port authority presieduta da Pino Musolino. Martedì scorso è

arrivata la Msc Siya B, unità da 330 metri varata nel 2018 con una capacità di

carico di 11.923 Teu. La nave in una giornata ha imbarcato circa 700

container dal terminal Rtc. Le manovre di attracco del gigante del mare, che

pesca 12,7 metri e che in Italia può essere ospitato solo in porti dotati di

banchine con le caratteristiche della 25 del porto di Roma, hanno richiesto

l'utilizzo di 3 rimorchiatori e 2 piloti. Secondo quanto appreso da SHIPPING

ITALY la nave è impiegata nel servizio di Msc ribattezzato California Express

che collega Italia e stati Uniti solitamente servito con navi di portata fino a

9.000 Teu. Questo upgrade di portata del naviglio ad oggi è stato un evento sporadico per cui non è chiaro se in

futuro la linea voglia o meno impiegare su questo trade transatlantico portacontainer di portata maggiore.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Msc Siya B al terminal container del porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA -  Nuovo  a r r i vo  ne l  porto d i  Civitavecchia d i  u n a

portacontainer di ultima generazione, grazie agli oltre 13,5 metri di fondale

roccioso della banchina 25 e del suo cerchio di evoluzione. Martedì scorso è

arrivata la Msc Siya B, unità da 330 metri varata nel 2018 con una capacità di

carico di 11.923 TEUs, ovvero oltre 132.000 tonnellate. La nave in una

giornata ha imbarcato circa 700 container dal terminal Rtc. Le manovre di

attracco del gigante del mare, che pesca 12,7 metri e che in Italia può essere

ospitato solo in porti dotati di banchine con le caratteristiche della 25 del

Porto di Roma, hanno richiesto l' utilizzo di 3 rimorchiatori e 2 piloti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La nave MSC SIYA B arrivata al terminal container del Porto di Civitavecchia

(FERPRESS) Civitavecchia, 3 GIU Nuovo arrivo nel porto di Civitavecchia di

una portacontainer di ultima generazione, grazie agli oltre 13,5 metri di

fondale roccioso della banchina 25 e del suo cerchio di evoluzione. Martedì

scorso è arrivata la MSC SIYA B, unità da 330 metri varata nel 2018 con una

capacità di carico di 11.923 TEUs, ovvero oltre 132.000 tonnellate.La nave in

una giornata ha imbarcato circa 700 container dal terminal RTC. Le manovre

di attracco del gigante del mare, che pesca 12,7 metri e che in Italia può

essere ospitato solo in porti dotati di banchine con le caratteristiche della 25

del Porto di Roma, hanno richiesto l'utilizzo di 3 rimorchiatori e 2 piloti.Il Porto

di Roma è uno dei pochi in Italia a poter ospitare navi di queste dimensioni

con pescaggio da oltre 12 metri e mezzo.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La MSC SIYA B al terminal container del Porto di Civitavecchia

Il gigante del mare, da 330 metri e capace di portare 11.923 TEUs di carico, è

approdato alla banchina 25 per imbarcare quasi 700 contenitori. Utilizzati 3

rimorchiatori e 2 piloti per le manovre. Il Porto di Roma è uno dei pochi in

Italia a poter ospitare navi di queste dimensioni con pescaggio da oltre 12

metri e mezzo Civitavecchia, 3 giugno 2021 - Nuovo arrivo nel porto d i

Civitavecchia di una portacontainer di ultima generazione, grazie agli oltre

13,5 metri di fondale roccioso della banchina 25 e del suo cerchio di

evoluzione. Martedì scorso è arrivata la MSC SIYA B, unità da 330 metri

varata nel 2018 con una capacità di carico di 11.923 TEUs, ovvero oltre

132.000 tonnellate. La nave in una giornata ha imbarcato circa 700 container

dal terminal RTC. Le manovre di attracco del gigante del mare, che pesca

12,7 metri e che in Italia può essere ospitato solo in porti dotati di banchine

con le caratteristiche della 25 del Porto di Roma, hanno richiesto l' utilizzo di 3

rimorchiatori e 2 piloti.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 03 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 7 6 7 5 0 4 9 § ]

Civitavecchia, la MSC SIYA B al terminal container

Civitavecchia Nuovo arrivo nel porto di Civitavecchia di una portacontainer di

ultima generazione, la MSC SIYA B. Arrivata martedì scorso, la nave è una

unità da 330 metri varata nel 2018 con una capacità di carico di 11.923 Teu,

ovvero oltre 132.000 tonnellate. MSC SIYA B in una giornata ha imbarcato

circa 700 container dal terminal RTC. Le manovre di attracco del gigante del

mare, che pesca 12,7 metri e che in Italia può essere ospitato solo in porti

dotati di banchine con le caratteristiche della 25 del porto di Roma, hanno

richiesto l'utilizzo di 3 rimorchiatori e 2 piloti.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 03 giugno 2021
[ § 1 7 6 7 5 0 0 4 § ]

Musolino: "Venezia e la Finlandia, la Serie A dei miei grandi amori"

MATTEO CECCACCI È uscito per un giorno fuori dagli schermi ordinari e anche dal porto di Civitavecchia, d'
altronde la presidenza di Molo Vespucci, per quanto lo possa assorbire, viste le rilevanti responsabilità che ne
derivano, non è la tutta la sua vita. Pino Musolino, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale, a una settimana dal passaggio del suo Venezia in Serie A, si è raccontato senza

È uscito per un giorno fuori dagli schermi ordinari e anche dal porto di

Civitavecchia, d' altronde la presidenza di Molo Vespucci, per quanto lo possa

assorbire, viste le rilevanti responsabilità che ne derivano, non è la tutta la sua

vita. Pino Musolino, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, a una settimana dal passaggio del suo Venezia

in Serie A, si è raccontato senza filtri, parlando della sua fede calcistica che

rispecchia la sua città natale: Venezia. Storie, ricordi di gioventù, aneddoti, l'

esperienza nella curva dello stadio Penzo per più di cinque anni: l' ex numero

uno dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale si è

lasciato andare e con entusiasmo ha cercato di ripercorrere tutti quei momenti

che lo legano alla squadra della città lagunare, che fin da piccolo gli ha fatto

diventare il cuore neroverde e col tempo anche bianco e blu, i colori della

Finlandia, nazione molto cara a Musolino che sa di famiglia, considerate le

origini della moglie e la città in cui è nato l' unico figlio. LA GIOIA, GLI ANNI

IN CURVA E IL PERIODO DELLA VIOLENZA NEGLI STADI. «Il mio cuore -

esordisce il presidente Pino Musolino - metà neroverde e metà finlandese

ovviamente è scoppiato di gioia al momento della promozione in Serie A del mio Venezia, che arriva dopo ben

diciannove anni. Mi dispiace solo che quest' anno purtroppo, non essendo in città, non ho potuto seguire da vicino la

squadra, e non mi sono potuto godere questa promozione, che aspettavo ormai da tanti anni. Ma quando ero

ragazzino l' ho seguita tanto, sia dal rientro della serie B ai campionati di serie A. La promozione dalla C alla B nell'

annata 91-92 la ricordo benissimo, anche perché è da qui che iniziammo a fare un decennio in serie B, che seguii con

il mio fedele abbonamento in curva dai 14 ai miei 22-23 anni, arrivando secondo me al super Venezia del 1998, quello

di Recoba, uno squadrone che addirittura rifilò due 'perette' (sic) alla Roma e due 'perette' alla Lazio, un 3-1 all' Inter

dopo aver disputato una delle partite più mostruose e il pazzesco 4-1 alla Fiorentina in casa. Non c' erano veramente

rivali, anche perché in squadra c' erano giocatori come Iachini, Lupi, Maniero, Cossato, Pistone e Pedone. Devo però

confessare una cosa: poco dopo la retrocessione in serie B (avvenuta nel maggio del 2002, ndr ) - prosegue

Musolino - un po' per la retrocessione, un po' perché si era sciolta la squadra, avevo perso la voglia di tifare. È vero

che lavoravo e studiavo e non avevo più il tempo degli anni precedenti, ma quel periodo non era bello. Era il periodo

tempestato da atti di violenza negli stadi, e a me che facevo anche molte trasferte, mi levò letteralmente la voglia di

tifare, perché non sarebbe più stato come prima. Non ci sarebbe stata più quell' atmosfera da post partita dalla serie

'panino e birra'. Ma uscire e rischiare di prendere una cinghiata da parte di qualcuno, mi portò a separarmi dal calcio e

dalla curva. Però ho ottimi ricordi di ragazzi e tanti amici, anche conosciuti in pullman». L' ANEDDOTO COL CAPO

ULTRAS. Che il calcio porta anche legami di amicizia si sa. Ma per Musolino è successo qualcosa di ancor più bello.

«Il mio compagno di banco del Liceo, Nicola, - spiega Musolino - diventò uno dei capi ultras della curva del Venezia,

che io seguivo. E poi, a distanza di vent' anni lui capo del comitato 'No grandi navi' e io presidente del porto. A un

certo punto accadde che ci trovammo a un confronto, anche duro, con il comitato, in cui tutto d' un tratto lui fece il
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capo popolo, ma io gli ricordai che eravamo compagni di banco del liceo. Allora mi guardò e ci mettemmo a
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ridere, così da lasciare da parte i contrasti derivanti dagli incarichi che in quel momento ricoprivamo». LA

NOSTALGIA DI CANAL GRANDE E IL DOPPIO FESTEGGIAMENTO IN CHIAVE FINLANDESE. Il Venezia in

formazione ha due giocatori finlandesi, il portiere Maenpaa e Myllymaki. Un dato che ha portato ancora più felicità al

presidente, visto che la Finlandia è ormai la sua seconda casa. «Se fossi stato a Venezia - prosegue Musolino - oltre

a festeggiare a Canal Grande, sarei andato proprio allo stadio. Anzi, lo confesso: sarebbe stata una di quelle

rarissime volte nelle quali probabilmente avrei cercato di sfruttare l' incarico per poter essere tra i pochi presenti allo

stadio. Ovvio che sono scoppiato di gioia anche per la Finlandia: sono molto felice per mia la moglie finlandese e per

mio figlio, nato in Finlandia. Ci tengo molto, perché ormai ho un pezzo di famiglia e di cuore in Finlandia da oltre

undici anni. E come detto nella squadra di mister Paolo Zanetti ben due giocatori hanno contribuito alla promozione: il

portiere Maenpaa e il giovane centrocampista Myllymaki, premiato nel 2019 come miglior sportivo della Finlandia.

Inoltre ha un potenziale molto importante e può essere una pedina fondamentale in Serie A. Ma c' è da stare attenti -

ecco il manager Musolino che emerge sul tifoso - al prossimo calciomercato tra plusvalenze e ricapitalizzazioni. Mi

auguro comunque che il presidente americano faccia una buona campagna acquisti». IL PUNTO SULLO STADIO. Ne

ha trascorsi di anni nella curva dello stadio Pier Luigi Penzo Pino Musolino, ma oggi per il numero uno dell' Adsp sono

tanti i punti da limare sull' impianto lagunare. «È uno degli stadi più belli del mondo - afferma Musolino - perché si

trova sul centro della laguna e dall' alto della curva da destra a sinistra si vede l' acqua, la laguna e un pezzo della città

storica. Credo davvero che non esiste stadio più bello al mondo, anche perché ci si va a piedi. Purtroppo ora, non

essendo omologato, la società sta cercando un' altra soluzione, e questa è quasi una sconfitta. All' epoca Zamparini,

prima di andare al Palermo, voleva fare lo stadio all' inglese, ma gli fu vietato e quindi andò via. Ora sono 21 anni che

ancora stiamo con lo stadio con i tubi innocenti. E questo veramente lo trovo assurdo. Non abbiamo né un Palazzetto

dello Sport né uno stadio degno del nome della città. Ahimè, devo dire che Venezia è una città con scarsissima

propensione alle strutture e alle infrastrutture legate allo Sport, ma questo probabilmente perché da troppi anni ci si è

concentrati soltanto sulla parte turistica». L' AUSPICIO E IL POSTO ALL' OLIMPICO. «Penso - afferma il presidente

- che l' esperienza del calcio moderno sia qualcosa che possa far crescere complessivamente tutti. Sicuramente un

anno di Serie A spingerà a professionalizzare, a spingere e a fare meglio, sperando poi che si riesca a concludere

con un buon piazzamento facendo un decente campionato conquistando una buona salvezza, in modo tale che si

possa aprire un ciclo che può far crescere ulteriormente tutto lo sport. Stando qui a Civitavecchia, superfluo dire che

quando ci saranno Roma-Venezia e Lazio-Venezia sarò di sicuro in tribuna all' Olimpico». L' AMORE PER LA

CIVITAVECCHIA SPORTIVA. «Mi riservo - conclude speranzoso il presidente Pino Musolino - anche di andare a

vedere il Civitavecchia nel prossimo campionato. Dico la verità: ho in mente di andare a fare una serie di cose

appena il lavoro me lo permetterà: andarmi a vedere la pallanuoto, perché è lo sport storico della città e Civitavecchia

vanta una grande tradizione. E poi, il calcio, perché praticamente Civitavecchia è la squadra dei portuali e il presidente

del porto non può non andare a seguirla. Infine, da vecchio cuore rugbista, non posso non andare a vedere la partita

del Crc in Serie A e perché no, magari fermarmi per un terzo tempo con la squadra, perché io nasco rugbista - scarso

- ma pur sempre con un passato da giocatore. Lo sport civitavecchiese merita molta attenzione da parte di tutti».

CIVITAVECCHIA MUSOLINO 'CORE'. Entro un paio di anni il porto di Civitavecchia potrebbe diventare 'core' grazie

alla sua centralità, così come il Venezia Calcio, che fra tre mesi potrebbe occupare una posizione in classifica

'centrale' nella nuova Serie A. «Sono giovane - conclude Musolino - ho 43 anni. E come quegli allenatori di quelle

squadre, che quando arrivi la rosa è retrocessa, sono tutti tristi, e allora che fai? Cominci a fare belle partite con la

gente che ti carica. Poi è un caricarsi a vicenda. Devo dire la verità, ho una grande opportunità: non nascondo che la

situazione è particolarmente difficile, però è anche stimolante pensare che si possa fare un bel lavoro in città e
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provare a costruire un pezzetto del futuro di Civitavecchia ben oltre il mio mandato. Bisogna provarci, anche perché

vivo qua, mi son trasferito qua, mia moglie e mio figlio sono qua, sono un cittadino di Civitavecchia e quindi, oltre a

cercare di dare il mio contributo per la crescita e lo sviluppo della città, il minimo che posso fare appena avrò un po' di

tempo, sarà quello di andarmi a godere un po' di sport per le nostre squadre,
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tranne quando il Venezia giocherà con la Roma e con la Lazio. In questo caso lo ammetto: vi dovrò abbandonare».

Infine, il numero uno di Molo Vespucci, lascia tutti i civitavecchiesi e i cittadini del territorio con una speranza basata

sulla ricetta per far crescere e migliorare il porto e l' intero indotto. «Tutti insieme - conclude il presidente - dobbiamo

cercare di annodare i pezzi che ci sono. C' è il porto, c' è il turismo in città, c' è una grande offerta che si trova nei

circondari, prodotti top, di grande cultura, ma che non abbiamo mai messo a sistema in precedenza. Ma ci sono e

potrebbero, anzi dovrebbero essere valorizzati. Cosa che fino a questo momento non è stata fatta. Parafrasando lo

sport: abbiamo un grande centrocampista, un ottimo difensore, un bellissimo portiere, un bell' attaccante, i quali però

non hanno lo schema per giocare assieme. Ecco, dobbiamo cominciare a pensare allo schema. Ma non guardiamo

subito al tiki taka di Guardiola. Cominciamo con un bel 4-4-2 serio con i passaggi giusti e la diagonale giusta e poi

mano a mano che diventiamo bravi possiamo diventare il Barcellona. Basta crederci. Perché possiamo veramente

diventare di Serie A». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Continuità territoriale, Grimaldi avvia la linea ro-pax Napoli-Cagliari-Palermo

NAPOLI- E' stato avviato da Napoli il collegamento ro-pax Napoli-Cagliari-

Palermo, servizio in continuità territoriale, effettuato dal Gruppo Grimaldi. Il

servizio ha una frequenza bisettimanale da tutti i porti, ed è stato reso

possibile a seguito dell'aggiudicazione della relativa gara del ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per i servizi in continuità territoriale.

La motonave impiegata è ro/pax Corfù che può trasportare 956 passeggeri e

2.256 metri lineari di merce rotabile tra automobili, furgoni, camion,

semirimorchi, ed altro. Il traghetto è dotato di sistemi di trattamento dei gas di

scarico per l'abbattimento dello zolfo e del particolato. Inoltre, la carena è

rivestita con pittura siliconica di ultima generazione per ridurre l'attrito e, di

conseguenza, i consumi di carburante e le emissioni. La linea - ha spiegato

Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del gruppo partenopeo -

"rappresenta una novità assoluta per il nostro Gruppo che così conferma il

proprio impegno per la continuità territoriale tra il Continente e le isole

maggiori, nonché per i collegamenti tra la Sicilia e la Sardegna. PARTENZE E

ORARI: Dal porto di Napoli (Molo 15/C Banchina Immacolatella Vecchia) la

nave parte ogni lunedì e venerdì alle ore 19:00 e arriva a Cagliari il giorno dopo alle ore 08:00. Da Cagliari per Napoli,

il Gruppo ha programmato partenze ogni giovedì alle ore 19:00 con arrivo nel capoluogo campano il giorno seguente

alle ore 08:00, e la domenica alle 23:00 con arrivo a Napoli il lunedì alle ore 12:00. Le partenze da Cagliari per

Palermo sono, invece, previste ogni martedì e sabato alle ore 19:00 con arrivo l'indomani alle ore 06:00. Infine, da

Palermo per Cagliari ci saranno partenze ogni mercoledì alle ore 19:00 con arrivo nel capoluogo sardo il giorno dopo

alle ore 06:00, ed ogni domenica alle ore 09:00 con arrivo a Cagliari alle ore 20:00.

Corriere Marittimo

Napoli
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E' di Grimaldi la Napoli-Cagliari-Palermo

Il Gruppo si aggiudica la gara del Mims per la continuità territoriale

Redazione

NAPOLI E' il Gruppo Grimaldi ad essersi aggiudicato la gara del ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per il servizio Napoli-Cagliari-

Palermo. Si potenziano così ulteriormente i collegamenti ro-pax da e per le

isole maggiori, con un passaggio dalla città del gruppo partenopeo con la

motonave Corfù: 956 passeggeri e 2.256 metri lineari di merce rotabile tra

automobili, furgoni, camion, semirimorchi, ed altro. La nave ro-pax Corfù, con

diversi servizi offerti a bordo, quali ristorante self-service, caffetterie ed area

giochi per i bambini, è dotata dei più moderni sistemi di trattamento dei gas di

scarico per l'abbattimento dello zolfo e del particolato. Inoltre, la carena è

rivestita con pittura siliconica di ultima generazione per ridurre l'attrito e, di

conseguenza, i consumi di carburante e le emissioni. Si partirà da Napoli ogni

lunedì e venerdì alle 19 per giungere a Cagliari il giorno dopo alle 8, un

servizio quindi a frequenza bisettimanale da tutti i porti. Da Cagliari per

Napoli, il Gruppo ha programmato partenze ogni giovedì alle ore 19 con

arrivo nel capoluogo campano il giorno seguente sempre alle 8 e la domenica

alle 23 con arrivo a Napoli il lunedì alle ore 12. Le partenze da Cagliari per

Palermo sono, invece, previste ogni martedì e sabato alle ore 19 con arrivo l'indomani alle 6 del mattino. Chi da

Palermo vorrà recarsi a Cagliari potrà farlo ogni mercoledì alle ore 19 con arrivo nel capoluogo sardo il giorno dopo

alle 6, ed ogni domenica alle 9, con arrivo a alle 20. La linea ro-pax Napoli-Cagliari-Palermo rappresenta una novità

assoluta per il nostro Gruppo -spiega l'ad Emanuele Grimaldi- che così conferma il proprio impegno per la continuità

territoriale tra il Continente e le isole maggiori, nonché per i collegamenti tra la Sicilia e la Sardegna. Saranno, infine,

grandi la soddisfazione e l'orgoglio nel vedere finalmente una nave con la livrea Grimaldi Lines fare scalo nel porto

della città di Napoli, in cui il nostro Gruppo ha da sempre il proprio quartier generale.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Napoli, sabato riapre il Parco Sommerso della Gaiola

Anche l' area di balneazione pubblica ospitata al suo interno in occasione della giornata per l' ambiente Di Chiara
Carlino 35 secondi fa

Chiara Carlino

Firmato l' Accordo tra Comune di Napoli , Autorità Portuale e Ministero dell'

Ambiente attraverso L' Ente gestore del Parco Sommerso di Gaiola che

sottoscrive una collaborazione tra Istituzioni per consentire ai cittadini una

fruizione sostenibile degli spazi del Parco Sommerso e della Spiaggia

Pubblica. 'Costruire un modello' dice l' Assessore Menna 'che metta insieme

le Istituzioni per collaborare, ognuno per le proprie competenze a stimolare i

cittadini ad usufruire degli spazi pubblici rispettando l' Ecosistema ed il

Patrimonio culturale rappresenta un valore aggiunto' infatti, sottolinea il

Direttore del Parco, Maurizio Simeone 'in questi anni il Parco ha fatto un

lavoro enorme proprio nella direzione dell' educazione ambientale e

divulgazione culturale per fare sì che i cittadini stessi e le nuove generazioni

abbiano piena consapevolezza di questo immenso patrimonio ambientale e

storico-archeologico della nostra Città'. Riapre, quindi, al pubblico il Parco

Sommerso di Gaiola, chiuso da oltre 6 mesi a seguito delle disposizioni per il

contenimento della diffusione di COVID-19 (DPCM del 03/11/2020 e

successivi), che imponeva a livello nazionale la chiusura al pubblico dei

Luoghi della cultura di cui all' art. 101 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 'Codice dei beni culturali e del

paesaggio'. Approfittando della chiusura al pubblico imposta dalle misure anti COVID-19, in questi mesi, il Comune di

Napoli ha imposto ai proprietari dei fondi confinanti la realizzazione di importanti lavori non più procrastinabili di

restauro e messa in sicurezza al muro di contenimento del terrapieno che costeggia la lunga pedamentina di accesso

al Parco che si diparte da Discesa Gaiola. Oltre a ciò sono stati realizzati a cura del Parco i necessari lavori di

risanamento e messa in sicurezza della banchina del porticciolo danneggiata dalle mareggiate. Si riapre sabato 5

Giugno in occasione della Giornata mondiale dell' ambiente, data simbolica importante per sottolineare l' importanza

vitale della tutela dell' ecosistema marino cittadino che questo accordo appena firmato contribuirà a salvaguardare

ancora di più per questa e le future generazioni. La riapertura sarà, come per la passata stagione, all' insegna della

sostenibilità, vivibilità e sicurezza. Sulla base dei dati raccolti durante la stagione scorsa, infatti, il 98% dei fruitori ha

espresso grande apprezzamento sulle condizioni di vivibilità, sicurezza, pulizia e decoro dell' area, scaturite dalle

misure di contingentamento degli accessi. Ascoltando i suggerimenti degli utenti, sono stati apportati miglioramenti nel

sistema di prenotazione, per agevolare sempre più la fruizione pubblica dell' area, garantendone ancor più una

pluralità di accesso ai cittadini. In particolare si è provveduto a far realizzare un nuovo sistema di prenotazione che

permetterà di inserire dei blocchi sulla possibilità di uno stesso utente di prenotare l' accesso per più di due turni a

settimana e delle penalità per le fastidiose "prenotazioni fantasma", ovvero le prenotazioni fatte da utenti che poi non

usufruiscono dell' accesso, privando inutilmente altri utenti di posti utili. Confermati quindi i due turni di accesso (9:00-

1 3 : 0 0  e  1 4 : 0 0 - 1 8 : 0 0 )  c o n  s i s t e m a  d i  p r e n o t a z i o n e  o n l i n e  a l l '  i n d i r i z z o

https://www.areamarinaprotettagaiola.it/prenotazione , ma il numero di bagnanti per turno è stato portato a 100 per un

totale quindi di 200 bagnanti al giorno. Il Direttore del Parco Sommerso, Maurizio Simeone, esprime grande

soddisfazione per questa tanto attesa riapertura : 'Siamo felici che proprio all' interno di una Riserva marina e Parco

Cronache Della Campania

Napoli
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archeologico sommerso, grazie ad una sana collaborazione istituzionale si sia trovata la chiave per dimostrare la

possibile convivenza tra fruizione pubblica, tutela del patrimonio e sicurezza dei cittadini". Stessa soddisfazione da

parte dell' Assessore alle Pari Opportunità con Delega al mare, Francesca Menna: "Il nuovo sistema di prenotazione,

che verrà anche sperimentato sulla spiaggia delle
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Monache, garantirà ancor più un accesso plurale e democratico ai cittadini all' insegna della sostenibilità ambientale

in un luogo unico della nostra Città". Nel frattempo in questi giorni i volontari del CSI Gaiola onlus si sono mobilitati

per ripulire spiaggia e scalinatella, invasa da rovi e cespugli dopo il lungo periodo di chiusura. Ultimo aggiornamento il

3 Giugno 2021 14:30.

Cronache Della Campania

Napoli
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A Napoli riapre la Gaiola tra posti limitati e lotta alle prenotazioni "fantasma"

In occasione della Giornata mondiale dell' Ambiente e dopo oltre sei mesi di chiusura sarà di nuovo permesso l'
accesso al parco stesso e alla spiaggia pubblica

Redazione

NAPOLI - Riapre sabato - in occasione della Giornata mondiale dell' Ambiente e

dopo oltre sei mesi di chiusura a seguito delle disposizioni per il contenimento

della diffusione di Covid-19 - il parco sommerso di Gaiola e l' area di

balneazione pubblica . Firmato l' accordo tra Comune di Napoli, Autorità

portuale e ministero dell' Ambiente, attraverso l' ente gestore del parco che

sottoscrive una collaborazione tra istituzioni per consentire ai cittadini la

fruizione degli spazi del parco stesso e della spiaggia pubblica. Ascoltando i

suggerimenti degli utenti - spiega una nota - si è provveduto a far realizzare un

nuovo sistema di prenotazione che permetterà di inserire dei blocchi sulla

possibilità di uno stesso utente di prenotare l' accesso per più di due turni a

settimana e delle penalità per le "prenotazioni fantasma", ovvero le prenotazioni

fatte da utenti che poi non usufruiscono dell' accesso , privando inutilmente altri

utenti di posti utili. Confermati i due turni di accesso (9-13 e 14-18) con sistema

d i  p r e n o t a z i o n e  o n l i n e  a l l '  i n d i r i z z o

https://www.areamarinaprotettagaiola.it/prenotazione , ma il numero di bagnanti

per turno è stato portato a 100 per un totale quindi di 200 bagnanti al giorno.

Approfittando della chiusura al pubblico, inoltre, sono stati effettuati importanti lavori, con l' impegno del Comune, al

muro di contenimento del terrapieno che costeggia la lunga pedamentina di accesso al Parco e sono stati realizzati, a

cura del Parco, i necessari lavori di risanamento e messa in sicurezza della banchina del porticciolo danneggiata dalle

mareggiate. Nel frattempo in questi giorni i volontari del CSI Gaiola onlus si sono mobilitati per ripulire spiaggia e

scalinatella, invasa da rovi e cespugli dopo il lungo periodo di chiusura.

Dire

Napoli
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Napoli, riaprono il Parco sommerso e la spiaggia della Gaiola: posti limitati e guerra alle
prenotazioni fantasma

Riaprirà sabato 5 giugno il Parco sommerso di Gaiola a Napoli. Comune di

Napoli, Autorità portuale e Ministero dell' Ambiente, attraverso l' ente gestore del

Parco sommerso, hanno firmato un accordo per consentire ai cittadini la

fruizione degli spazi del Parco sommerso e della spiaggia pubblica a partire da

sabato 5 giugno, Giornata mondiale dell' Ambiente. Il Parco sommerso di

Gaiola riapre quindi dopo 6 mesi di chiusura per le disposizioni per il

contenimento della diffusione del Covid-19 che imponeva a livello nazionale la

chiusura al pubblico dei luoghi della cultura. La riapertura, spiega una nota del

Comune di Napoli, "sarà, come per la passata stagione, all' insegna della

sostenibilità, vivibilità e sicurezza. Sulla base dei dati raccolti durante la stagione

scorsa, infatti, il 98% dei fruitori ha espresso grande apprezzamento sulle

condizioni di vivibilità, sicurezza, pulizia e decoro dell' area, scaturite dalle

misure di contingentamento degli accessi". "Ascoltando i suggerimenti degli

utenti, circa il 20% suggeriva alcuni miglioramenti nel sistema di prenotazione,

per migliorare sempre più la fruizione pubblica dell' area, garantendone ancor

più una pluralità di accesso ai cittadini, si è provveduto a far realizzare un nuovo

sistema di prenotazione che - prosegue il Comune - permetterà di inserire dei blocchi sulla possibilità di uno stesso

utente di prenotare l' accesso per più di due turni a settimana e delle penalità per le fastidiose 'prenotazioni fantasma',

ovvero le prenotazioni fatte da utenti che poi non usufruiscono dell' accesso, privando inutilmente altri utenti di posti

utili". Approfittando della chiusura al pubblico imposta dalle misure anti Covid-19 sono stati effettuati lavori, non più

procrastinabili, al muro di contenimento del terrapieno che costeggia la lunga pedamentina di accesso al Parco che si

diparte da Discesa Gaiola. Inoltre sono stati realizzati, a cura del Parco, i necessari lavori di risanamento e messa in

sicurezza della banchina del porticciolo danneggiata dalle mareggiate. Nel frattempo in questi giorni i volontari del Csi

Gaiola onlus si sono mobilitati per ripulire spiaggia e scalinatella, invasa da rovi e cespugli dopo il lungo periodo di

chiusura. Confermati quindi i due turni di accesso (9-13 e 14-18) con sistema di prenotazione online all' indirizzo

https://www.areamarinaprotettagaiola.it/prenotazione , ma il numero di bagnanti per turno è stato portato a 100 per un

totale quindi di 200 bagnanti al giorno. Soddisfazione è stata espressa dall' assessore alle Pari opportunità con

Delega al mare, Francesca Menna: "Il nuovo sistema di prenotazione, che verrà anche sperimentato sulla spiaggia

delle Monache, garantirà ancor più un accesso plurale e democratico ai cittadini all' insegna della sostenibilità

ambientale in un luogo unico della nostra città". Il direttore del Parco sommerso, Maurizio Simeone, aggiunge: "Siamo

felici che proprio all' interno di una Riserva marina e Parco archeologico sommerso, grazie ad una sana

collaborazione istituzionale si sia trovata la chiave per dimostrare la possibile convivenza tra fruizione pubblica, tutela

del patrimonio e sicurezza dei cittadini".

Ildenaro.it

Napoli
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La Gaiola a Napoli riapre con nuove modalità di prenotazione

Sabato 5 giugno 2021 riapre il Parco Sommerso della Gaiola , in occasione

della Giornata Mondiale dell' Ambiente. Quindi, anche l' area protetta in cui ci

si può fare il bagno, ospitata proprio nel parco, riapre al pubblico . Finalmente

è stato firmato l' Accordo tra Comune di Napoli, Autorità Portuale e Ministero

dell' Ambiente tramite l' Ente gestore del Parco Sommerso di Gaiola per

consentire nuovamente a tutti i cittadini e ai turisti di usufruire di questo luogo

meraviglioso, sempre nel rispetto dell' Area Protetta e del suo Ecosistema

che costituisce un Patrimonio culturale incredibile per Napoli. Il Parco

Sommerso della Gaiola, un luogo incredibile Negli ultimi anni è stato fatto un

lavoro molto intenso e lungo per la riqualificazione dell' Area Protetta , ma

anche per educare i più giovani, e non solo, alla tutela di luoghi come questo.

L' opera di divulgazione culturale e di educazione ambientale è stata ricca e

proficua ed ora i cittadini hanno maggiore consapevolezza del nostro

patrimonio ambientale e storico-archeologico. Dopo 6 mesi di chiusura a

causa della situazione pandemica, la Gaiola è nuovamente alla portata di tutti,

ma il periodo di chiusura non è stato infruttuoso. Infatti, sono stati realizzati

lavori di restauro e messa in sicurezza , opere imposte ai proprietari dei fondi confinanti, per rendere più sicuro il

muro di contenimento del terrapieno che costeggia la strada di accesso al Parco. Sono stati anche effettuati lavori di

risanamento e messa in sicurezza della banchina del porticciolo . Il nuovo sistema di prenotazione Seguendo i

suggerimenti di diversi utenti, si è migliorato anche il sistema di prenotazione, per rendere più semplice la fruizione

della zona a più cittadini. È stata inserito un sistema di blocchi per rendere possibile ad uno stesso utente di prenotare

l' accesso per più di due turni a settimana e si prevedono anche penalità per le cosiddette "prenotazioni fantasma",

cioè quelle di persone che poi non si presentano. I due turni di accesso sono 9:00-13:00 e 14:00-18:00 e si prenotato

sul sito dell' Area Marina Protetta . Il numero di accessi per turno è di 100, per un totale di 200 al giorno . L' accesso è

gratuito . Credit foto: Peppe Guida (Wikipedia)
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Sabato 5 giugno riapre il Parco Sommerso della Gaiola e l' area di balneazione pubblica

Due i turni di accesso e prenotazione on line: tutte le informazioni

In occasione della Giornata mondiale dell' Ambiente, sabato 5 giugno riapre al

pubblico il Parco Sommerso di Gaiola , chiuso da oltre 6 mesi a seguito delle

disposizioni per il contenimento della diffusione di COVID-19 (DPCM del

03/11/2020 e successivi), che imponeva a livello nazionale la chiusura al

pubblico dei Luoghi della cultura di cui all' art. 101 del Decreto legislativo 22

gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio". Approfittando

della chiusura al pubblico imposta dalle misure anti COVID-19, in questi mesi

si sono effettuati importanti lavori non più procrastinabili al muro di

contenimento del terrapieno che costeggia la lunga pedamentina di accesso al

Parco che si diparte da Discesa Gaiola. Oltre 300 m di muro sono stati

oggetto di un paziente e meticoloso lavoro di consolidamento e messa in

sicurezza. Un lavoro strutturale, imposto dal Comune di Napoli ai proprietari

dei fondi confinanti, che finalmente ha risolto per tempo, prima di spiacevoli

conseguenze per l' incolumità pubblica, una grave problematica che si

trascinava da anni, al fine di evitare nuove chiusure in futuro per l'

effettuazione dei lavori. Oltre a ciò sono stati realizzati a cura del Parco i

necessari lavori di risanamento e messa in sicurezza della banchina del porticciolo danneggiata dalle mareggiate. La

riapertura sarà, come per la passata stagione all' insegna della sostenibilità, vivibilità e sicurezza del luogo. Un nuovo

accordo è stato sottoscritto tra l' Ente Gestore del Parco Sommerso, l' Autorità Portuale ed il Comune di Napoli per

consolidare e migliorare le modalità di fruizione della piccola area di balneazione pubblica presente all' interno del

Parco, tutelando il prezioso patrimonio ambientale ed archeologico presente e garantendone la vivibilità e la godibilità

in sicurezza da parte dei bagnanti. Sulla base dei dati raccolti durante la stagione scorsa, infatti, il 98% dei fruitori ha

espresso grande apprezzamento sulle condizioni di vivibilità, sicurezza, pulizia e decoro dell' area, scaturite dalle

misure di contingentamento degli accessi. A contempo circa il 20% suggeriva alcuni miglioramenti nel sistema di

prenotazione. Ascoltando quindi i suggerimenti degli utenti, al fine di migliorare sempre più la fruizione pubblica dell'

area, garantendone ancor più una pluralità di accesso ai cittadini, si è provveduto a far realizzare un nuovo sistema di

prenotazione che permetterà di inserire dei blocchi sulla possibilità di uno stesso utente di prenotare l' accesso per più

di due turni a settimana e delle penalità per le fastidiose "prenotazioni fantasma", ovvero le prenotazioni fatte da utenti

che poi non usufruiscono dell' accesso, privando inutilmente altri utenti di posti utili. Confermati quindi i due turni di

a c c e s s o  ( 9 : 0 0 - 1 3 : 0 0  e  1 4 : 0 0 - 1 8 : 0 0 )  c o n  s i s t e m a  d i  p r e n o t a z i o n e  o n l i n e  a l l '  i n d i r i z z o

https://www.areamarinaprotettagaiola.it/prenotazione, ma il numero di bagnanti per turno è stato portato da 75 a 100

per un totale quindi di 200 bagnanti al giorno. Il Direttore del Parco Sommerso, Maurizio Simeone, esprime grande

soddisfazione per questa tanto attesa riapertura: " Auspicandoci che la Città di Napoli riacquisti presto nuovi accessi

liberi al mare, come ad esempio il litorale di Bagnoli, siamo felici che proprio all' interno di una Riserva marina e Parco

archeologico sommerso, grazie ad una sana collaborazione istituzionale tra amministrazione Comunale, I Municipalità

e Autorità Portuale, si sia trovata la chiave per dimostrare la possibile convivenza tra fruizione pubblica, tutela del

patrimonio e sicurezza dei cittadini ." Stessa soddisfazione da parte dell' Assessore alle Pari Opportunità con Delega

al mare, Francesca Menna:" Il nuovo sistema di prenotazione, che verrà anche sperimentato sulla spiaggia delle

Monache, garantirà ancor più un accesso plurale e democratico ai cittadini all' insegna della sostenibilità ambientale in

Napoli Today

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 75

un luogo unico della nostra Città ." Nel frattempo in questi giorni i volontari del CSI Gaiola onlus si sono mobilitati per

ripulire spiaggia e scalinatella, invasa da rovi e cespugli dopo il lungo periodo
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di chiusura.
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Scuola, l' istituto nautico "Petrucci" in visita all' Autorità portuale di Gioia Tauro

redazione

Un' esperienza eccezionale in tutti i sensi quella vissuta dagli studenti della V

G del Petrucci-Ferraris-Maresca di Catanzaro . Accompagnati dalla dirigente

Elisabetta Zaccone i maturandi dell' istituto nautico di Lido, in ottemperanza al

dpcm che autorizza le uscite scolastiche nel quadro delle attività di alternanza

scuola-lavoro, hanno raggiunto il porto di Gioia Tauro ospiti dell' Autorità

portuale e del commissario Andrea Agostinelli . " Siamo molto attenti agli

aspetti ecologici - ha detto subito l' ammiraglio Andrea Agostinelli ricevendo la

dirigente ed il ragazzi che erano accompagnati dai professori Luigi Trapasso

e Maurizio Tinello - e il rispetto del mare è uno dei nostri punti di forza nelle

attività". I ragazzi hanno informato l' Autorità del progetto Nauticweb che

metteranno online i prossimi il 7 e l' 8 giugno in concomitanza con la giornata

mondiale degli oceani, un progetto che verrà simbolicamente inaugurato con

una intervista al commissario di Gioia Tauro Agostinelli. "Questo porto - ha

detto l' alto ufficiale livornese da sette anni in Calabria rivolgendosi agli

studenti - è il primo scalo di transhipment d' Italia e il dodicesimo in Europa

per connettività . Si tratta di una realtà importantissima, anche, per il vostro

futuro. Vi invito ad essere orgogliosi e consapevoli delle opportunità che potrebbe offrire a tutti voi per il vostro

percorso lavorativo in Calabria, da cui non bisogna emigrare". Dopo aver posto qualche domanda specifica all'

ammiraglio il Petrucci-Ferraris-Maresca ha donato una maglietta col nome dell' istituto ricevendo il ' crest ' dell'

Autorità Portuale e vari gadget. " Una bellissima esperienza - ha commentato la dirigente Zaccone - sia per i

maturandi dell' indirizzo nautico sia per me. Sono sempre più convinta che creare sinergie col territorio faccia

crescere la qualità della scuola. Per loro significa nell' ambito del Pcto toccare con mano quello che si è studiato e

sviluppare le competenze spendibili nel mondo del lavoro. Voglio esprimere un pubblico ringraziamento al dottor

Eugenio Mercuri e al suo staff per il progetto Nauticweb di alternanza scuola-lavoro , alla dottoressa Concetta

Schiariti dell' Autorità che ci ha assistito, allo stesso ammiraglio che ci ha concesso una esperienza indimenticabile ed

a tutti gli operatori portuali". Terminato l' incontro con Agostinelli, il pullman dell' istituto catanzarese è stato condotto

per una visita guidata lungo i chilometri dell' immensa area portuale, arrivando fino alle banchine dove i ragazzi hanno

assistito dal vivo alle operazioni di caricamento dei containers su alcune navi, una delle quali - tra le più grandi al

mondo - è salpata sotto i loro occhi tra le immancabili foto e video ricordo. Rientrando dalla zona doganale, con tanto

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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mondo - è salpata sotto i loro occhi tra le immancabili foto e video ricordo. Rientrando dalla zona doganale, con tanto

di staffetta apripista, la guida ha mostrato il nuovo interporto ed il gateway ferroviario che consentiranno a breve la

più efficace interconnessione di trasporti mare-gomma-rotaia per uno sviluppo speriamo definitivo dello scalo

calabrese.
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Oristano, capofila dei porti green: realizzato il primo carico di Gnl

La Sardegna scommette sul gas e parte da Oristano, dallo scalo di Santa Giusta per realizzare il primo 'green port'

La Sardegna scommette sul gas e parte da Oristano, dallo scalo di Santa

Giusta per realizzare il primo green port. La società Higas , costituita

dall'unione di tre aziende esperte del settore la Gas & Heat, Società italiana di

progettazione, fornitura ed installazione di impianti del carico per navi gasiere

destinate al trasporto marittimo di GPL, etilene e GNL, la CPL Concordia ,

che s i  occupa d i  approvv ig ionamento,  d is t r ibuz ione,  vendi ta  e

contabilizzazione di gas ed elettricità, compresa la produzione mediante

impianti rinnovabili, e la Avenir LNG , fornitore di Gnl su piccola scala

completamente integrato in prima linea in uno dei settori in più rapida crescita

della distribuzione di combustibili alternativi- riporta Il Sole 24 Ore - ha

realizzato il primo deposito costiero da 9mila metri cubi. Pochi giorni fa

l'inaugurazione del primo scalo della nave Lng e l'immissione dei primi 7mila

metri cubi di gas naturale liquefatto. Il Gnl è contenuto un impianto

all'avanguardia strutturato in sei serbatoi modulari realizzati con materiali

speciali, idonei a contenere il gas ad una temperatura pari a 162 gradi sotto

zero, e rinforzati con doppia parete per garantire il contenimento del liquido

anche in caso di eventuali perdite, sottolinea Il Sole 24 Ore . Siamo davanti al salto definitivo di qualità del sistema

portuale sardo verso una dimensione green europea - il commento di Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del

Mare di Sardegna -. Il primo scalo sardo è, quindi, ufficialmente già pronto a soddisfare la richiesta di Gnl da parte

delle numerose compagnie armatoriali che, negli ultimi anni, stanno investendo nella realizzazione di navi green. Una

realtà forte di una posizione baricentrica che, sono certo, conferirà alla Sardegna un ruolo strategico per il

bunkeraggio nel Mediterraneo e, allo stesso tempo, contribuirà ad un'accelerazione nel tanto atteso processo di

metanizzazione dell'Isola. Il processo di metanizzazione - ha aggiunto il presidente della Regione, Christian Solinas -

impatterà in maniera significativa sul piano industriale delle grandi industrie.

Affari Italiani

Cagliari
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Filt-Cgil: l' Aeroporto è dello Stretto, l' Authority investa

Mario Meliadò

Il sindacato cigiellino di categoria per i trasporti chiede un impegno diretto della

stessa Autorità di sistema portuale dello Stretto guidata da Mega Uno scalo da

ripotenziare, l' Aeroporto dello Stretto; ma con uno sforzo sinergico dei corpi

sociali e istituzionali di entrambe le sponde. Se ne dice convinto Nino

Costantino, segretario calabrese della Filt-Cgil. Pacchetti azionari per gli Enti

messinesi Il sindacato cigiellino di categoria per i trasporti evidenzia che 'ieri' la

MetroCity reggina ha sbagliato a non entrare nella compagine azionaria della

Sacal. Ma che, in modo inverso, stavolta il sindaco metropolitano Giuseppe

Falcomatà ha fatto molto bene a proporre anche l' impegno «degli Enti

messinesi» ad acquisire pacchetti azionari della società che gestisce i tre scali

aerei calabresi. «Solo così la Sacal potrà rispondere più concretamente alle

esigenze di uno scalo che ben prima della pandemia era alla deriva - rileva

Costantino -. E bisogna intervenire nel più breve tempo possibile, anche alla

luce della vertenza che sta riguardando Alitalia», aggiunge il sindacalista: i

riverberi sull' Aeroporto dello Stretto potrebbero essere poco piacevoli. Enac

abolirà i notam ? Si sa, i notam sono sempre stati una 'brutta bestia' per lo scalo

reggino. La sigla sta per Notice to airmen : nei fatti, si tratta di limitazioni all' atterraggio per l' Aeroporto dello Stretto,

autentica «barriera all' ingresso da parte di molti vettori aerei, a cominciare da Ryanair». Tradotto: non ci si può

lamentare dei mancati voli low cost , e poi però non battagliare per l' abolizione dei notam . Nel febbraio scorso, il

presidente Sacal Giulio De Metrio aveva «presentato ad Enac documentazione per eliminare queste limitazioni»,

come peraltro documentato da Tempostretto . «A che punto è la valutazione dell' Enac?», si chiede Nino Costantino.

E lo chiede a De Metrio a mezzo stampa, in modo apparentemente irrituale, perché «ancòra non siamo stati nella

condizione d' incontrare il presidente della Sacal , anche per la sua scelta di non venire spesso in Calabria». «L' Adsp

metta i soldi sul tavolo» E poi, c' è un altro nodo che in realtà è una proposta della Filt-Cgil calabrese, già contraria all'

istituzione dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto. Oggi però l' Authority guidata dal presidente Mario Paolo

Mega esiste da un bel po'; e allora, «chiediamo che si renda utile al sistema trasportistico e della mobilità nell' area

dello Stretto: proponiamo infatti che una parte delle risorse dirette e indirette della ADSP dello Stretto sia destinata all'

attraversamento veloce ». Questo, in particolare, per permettere ai passeggeri messinesi «di raggiungere Reggio e

ritornare a Messina incrociando i voli ». Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 03 giugno 2021
[ § 1 7 6 7 5 0 1 4 § ]

Assoporto Augusta: Il Nord e il sud devono essere uniti per competere

'Come non essere d'accordo con il Ministro per il Sud e la Coesione Mara

Carfagna sia rispetto alla necessità di costruire il ponte sullo Stretto di

Messina, sia all'identificazione di Augusta come porto hub del Mediterraneo?'

A dirlo è Marina Noè, presidente di Assoporto Augusta che ha appreso, con

soddisfazione, delle recenti dichiarazioni dell'On. Carfagna, in occasione della

sua recente visita in Sicilia. 'Siamo lieti di sentire queste parole da un

componente meridionale del Governo, non siciliano, come dire che - aggiunge

la presidente degli operatori portuali la consapevolezza è ormai matura e non

è campanilistica. Non stupisce che una donna capace e determinata come

l'On. Carfagna, abbia voluto essere precisa e chiara e soprattutto conveniamo

con il Ministro quando dice che non ci può essere crescita per il paese sino a

quando il Nord e il Sud non procederanno uniformemente. Ci piacerebbe

poterla ospitare e farle visitare il porto, le sue attuali infrastrutture pubbliche e

private, ma soprattutto condividere con Lei le infinite potenzialità'. Per questo

nei prossimi giorni partirà un invito formale al ministro da parte di Assoporto

Augusta secondo cui è arrivato il momento di passare dalle parole ai fatti:

'troppe volte abbiamo letto nei documenti di programmazione dell'importanza del porto di Augusta, così come è da

circa un trentennio che si parla di costruire il ponte sullo Stretto ma - prosegue Noè- alle parole non è mai seguito nulla

di concreto. Basterebbero queste due opere per cambiare le sorti della nostra Regione e del paese, nel settore della

logistica'. Da tempo Assoporto si batte affinché il porto megarese possa avere la giusta opportunità di crescita che

passa anche attraverso una governance adeguata: 'siamo infatti certi che le idee e le soluzioni camminino con le

gambe degli uomini e delle donne che meglio le sanno rappresentare e la cui credibilità va oltre i meri tecnicismi. -

sottolinea- Abbiamo bisogno di personalità in grado di far sedere al tavolo le migliori intelligenze e imprenditori

visionari, capaci di operare quello sviluppo internazionale che il nostro porto merita. Il porto di Augusta, primo porto

energetico del nostro paese, deve integrare e diversificare i propri investimenti per rimanere tra i primi porti del

Mediterraneo e ciò sarà possibile solo se come si fece nel passato saremo in grado di captare i capitali privati per

grandi investimenti nel settore della logistica, dell'energia alternativa e rinnovabile, dei servizi'. Da tempo

l'associazione degli operatori portuali sostiene che i due porti di Augusta e Catania, oggi riuniti in un unica Autorità,

devono specializzare i propri territori, trasformando Catania nel salotto buono della città come porto croceristico e

diportistico e Augusta come porto industriale e commerciale. 'Questa che sembra essere una scelta semplice passa

da un migliore utilizzo delle aree esistenti e - spiega ancora Noè- dalla voglia di avere coraggio, rompendo con le

solite logiche, di chi vuole che tutto cambi per non cambiare nulla. Sino ad ora non abbiamo visto nessun reale

cambiamento e assistiamo ad una città come quella di Catania ostaggio del traffico commerciale portuale senza una

stazione marittima degna di una tra le più belle città della Sicilia, senza adeguati spazi da offrire al mondo delle

crociere che presto ripartirà'. Ad Augusta, invece, si va avanti con il copia ed incolla di progetti vecchi di ormai un

ventennio, senza disegnare uno sviluppo nuovo, senza volare alto, senza prospettive adeguate alle dimensioni del

porto. 'Si assiste ad un ambientalismo di maniera che esclude qualsiasi grande investimento e la mancanza di

coraggio porta a presentare progetti sempre più piccoli ed inefficaci, mentre - conclude la presidente

dell'associazione degli operatori portuali in altri paesi, certamente più ambientalisti di noi si procede senza sosta. Si

pensi a Copenaghen dove è stato costruito un inceneritore in centro città in grado di dare energia elettrica, acqua

Economia Sicilia
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calda, risolvere il problema della immondizia, creandone nel contempo infrastrutture legate alla produzione del freddo.
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In effetti basterebbe copiare le buone pratiche già esistenti in altre realtà, per iniziare un percorso virtuoso e

vantaggioso'.

Economia Sicilia

Augusta



 

giovedì 03 giugno 2021
[ § 1 7 6 7 5 0 1 3 § ]

Assoporto Augusta: Il Nord e il sud devono essere uniti per competere

Augusta, 1 giugno 2021 - 'Come non essere d'accordo con il Ministro per il

Sud e la Coesione Mara Carfagna sia rispetto alla necessità di costruire il

ponte sullo Stretto di Messina, sia all'identificazione di Augusta come porto

hub del Mediterraneo?' A dirlo è Marina Noè, presidente di Assoporto

Augusta che ha appreso, con soddisfazione, delle recenti dichiarazioni

dell'On. Carfagna, in occasione della sua recente visita in Sicilia. 'Siamo lieti

di sentire queste parole da un componente meridionale del Governo, non

siciliano, come dire che - aggiunge la presidente degli operatori portuali - la

consapevolezza è ormai matura e non è campanilistica. Non stupisce che una

donna capace e determinata come l'On. Carfagna, abbia voluto essere

precisa e chiara e soprattutto conveniamo con il Ministro quando dice che non

ci può essere crescita per il paese sino a quando il Nord e il Sud non

procederanno uniformemente. Ci piacerebbe poterla ospitare e farle visitare il

porto, le sue attuali infrastrutture pubbliche e private, ma soprattutto

condividere con Lei le infinite potenzialità'. Per questo nei prossimi giorni

partirà un invito formale al ministro da parte di Assoporto Augusta secondo

cui è arrivato il momento di passare dalle parole ai fatti: 'troppe volte abbiamo letto nei documenti di programmazione

dell'importanza del porto di Augusta, così come è da circa un trentennio che si parla di costruire il ponte sullo Stretto

ma - prosegue Noè- alle parole non è mai seguito nulla di concreto. Basterebbero queste due opere per cambiare le

sorti della nostra Regione e del paese, nel settore della logistica'. Da tempo Assoporto si batte affinché il porto

megarese possa avere la giusta opportunità di crescita che passa anche attraverso una governance adeguata: 'siamo

infatti certi che le idee e le soluzioni camminino con le gambe degli uomini e delle donne che meglio le sanno

rappresentare e la cui credibilità va oltre i meri tecnicismi. - sottolinea- Abbiamo bisogno di personalità in grado di far

sedere al tavolo le migliori intelligenze e imprenditori visionari, capaci di operare quello sviluppo internazionale che il

nostro porto merita. Il porto di Augusta, primo porto energetico del nostro paese, deve integrare e diversificare i

propri investimenti per rimanere tra i primi porti del Mediterraneo e ciò sarà possibile solo se come si fece nel

passato saremo in grado di captare i capitali privati per grandi investimenti nel settore della logistica, dell'energia

alternativa e rinnovabile, dei servizi'. Da tempo l'associazione degli operatori portuali sostiene che i due porti di

Augusta e Catania, oggi riuniti in un unica Autorità, devono specializzare i propri territori, trasformando Catania nel

salotto buono della città come porto croceristico e diportistico e Augusta come porto industriale e commerciale.

'Questa che sembra essere una scelta semplice passa da un migliore utilizzo delle aree esistenti e - spiega ancora

Noè- dalla voglia di avere coraggio, rompendo con le solite logiche, di chi vuole che tutto cambi per non cambiare

nulla. Sino ad ora non abbiamo visto nessun reale cambiamento e assistiamo ad una città come quella di Catania

ostaggio del traffico commerciale portuale senza una stazione marittima degna di una tra le più belle città della Sicilia,

senza adeguati spazi da offrire al mondo delle crociere che presto ripartirà'. Ad Augusta, invece, si va avanti con il

copia ed incolla di progetti vecchi di ormai un ventennio, senza disegnare uno sviluppo nuovo, senza volare alto,

senza prospettive adeguate alle dimensioni del porto. 'Si assiste ad un ambientalismo di maniera che esclude

qualsiasi grande investimento e la mancanza di coraggio porta a presentare progetti sempre più piccoli ed inefficaci,

mentre - conclude la presidente dell'associazione degli operatori portuali - in altri paesi, certamente più ambientalisti di

noi si procede senza sosta. Si pensi a Copenaghen dove è stato costruito un inceneritore in centro città in grado di
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dare energia elettrica, acqua calda, risolvere il problema della immondizia, creandone nel contempo infrastrutture

legate alla produzione
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del freddo. In effetti basterebbe copiare le buone pratiche già esistenti in altre realtà, per iniziare un percorso

virtuoso e vantaggioso'.
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ANALISI / Monti (Sogese): «Container, aumento di prezzo senza precedenti»

Dalla congestione dei porti e dalla carenza di equipment, la crescita e la riorganizzazione del modello di business.
Andrea Monti, CEO Sogese srl operatore logistico globale, vendita e noleggio container - La revisione degli accordi
con i caricatori globali e, a necessità, il charter di piccole navi.

Lucia Nappi LIVORNO - Il congestionamento dei porti, da quelli cinesi e del

sud est asiatico, a quelli dei porti del nord America, west coast, fino agli scali

Europei, ha immobilizzato migliaia di container creando una carenza di

equipment. La situazione ha impattato gravemente supply chain, non solo per

i costi esorbitanti dei noli che hanno raggiunto i 10 mila dollari e i 15 mila

dollari per i reefer, ma anche perchè vede venir meno il principio basilare di

affidabilità della logistica. Gli operatori della logistica - come anticipato da

Corriere marittimo, denunciano una situazione in cui i carrier non sono più in

grado di rispondere alla richieste di booking, lasciando il caricatore nel limbo

e venendo meno l'affidabilità del servizio. Il problema è stato affrontato

nell'ambito del webianar "Scenario dello shipping 2021/2020: dopo le blank

sailing e le congestioni nei porti, quale futuro ci attende?". Incontro promosso

da The International Propeller Club Port of Leghorn Una situazione di

congestione della catena logistica che potrebbe migliorare nel 2022 anche per

l'ingresso di nuove navi nelle flotte globali «gli armatori hanno riniziato ad

investire nella flotta, queste nuove navi saranno pertanto in acqua» - ha

spiegato Gian Enzo Duci, vice presidente di Conftrasporto-Confcommercio - «Le previsioni di crescita della flotta

superiore ai 15 mila teu, nei prossimi tre anni vede: nel 2021 una crescita del 14%, nel 2022 del 9% e nel 2023 del

17%» - «Un altro dato interessante riguarda la flotta ferma, idle fleet, che nel 2020 aveva raggiunto livelli mai visti,

oggi è ai minimi termini. Rimane il problema dell'equipment, nel quale forse si è investito poco negli ultimi anni». «Il

container subisce gli sbilanci tra domanda e offerta, a livello sotto regionale» - ha spiegato Andrea Monti, CEO di

Sogese srl operatore per il noleggio e vendita di container marittimi a livello globale con base in Italia, inoltre attivoa

livello nazionale con depositi di container vuoti. «L'azienda è quindi in grado di misurare la temperatura dello shipping

in tutto il mondo»- sottolinea Monti - «nel nostro settore sta succedendo quello che avvenne dopo il fallimento Hanjin,

gli asset avevano perso di valore, poi successivamente con la ripresa del commercio internazionale il valore dell'asset

è cresciuto nuovamente e con questo i servizi associati: vendita e noleggio container». «Fino a giugno 2020 avevamo

i depositi pieni di contenitori vuoti, sia nei gateway ferroviari e che marittimi, tanto che chiedevamo di limitare la

restituzione dei vuoti nei depositi. Gli stessi fornitori che oggi non danno disponibilità di container in vendita, un anno

fa, cercavano di spingere la vendita. Shortage container, dalla Cina all'Europa Successivamente da agosto settembre

2020 i depositi, nelle unità operative della società in Nord Europa e Cina, si sono svuotati, subendo uno shortage dei

container, con un prezzo di acquisto che aumentava del 7-8 ogni settimana. Continua Monti - «Questo ci ha creato

inizialmente grossi problema perchè l'attività di riassortimento diventava difficile e onerosa. Il fenomeno si è poi

spostato anche in Italia con l'esaurimento dello stock che per noi è vitale perchè l'azienda è radicata in Italia dagli anni

80, siamo il punto di riferimento per gli operatori marittimi italiani e non italiani che operano nel nostro Paese». Un

aumento di prezzo senza precedenti, sia per i container usati che per i nuovi: «Ma mentre il nuovo è soggetto a tempi

di attesa della produzione» - continua CEO di Sogese - «Il contenitore usato ha una funzione più utilitaristica che è

disponibile per la spedizione, che ha avuto attualmente un aumento di prezzo più che proporzionale rispetto al
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materia prima, oggi «lo scarto fra i due prezzi non è giustificabile ed è dovuto alla variabile tempo. Chi ha merce da

spedire è disposto a pagare per ridurre i tempi di consegna». Revisione di modello di business La società rivedendo il

proprio business model e di logistica interna, è andata a cercare i container dove la domanda è più bassa ed il prezzo

più accessibile. Operando accordi con gli spedizionieri per trasferire i vuoti e il loro carico in altre zone del mondo

dove la domanda è più elevata. «E' un'attività logistica a cui non eravamo abituati nel passato, ad oggi è l'unica

alternativa per la disponibilità di asset dove la domanda è più alta. Questo ha implicato una revisione degli accordi

contrattuali, con nuovi aspetti normativi, che tuttavi permette agli spedizionieri di soddisfare la propria domanda, e

all'azienda di spostare i container, dai luoghi di produzione o di maggiore giacenza, ai luoghi di elevata domanda.

Nuovi accordi con gli spedizionieri: «Siamo riusciti a reagire allo shortage mondiale dell'equipment, rimodulando e

rivedendo la nostra logistica internazionale» Un'elevata domanda di container che ha visto anche la disponibilità da

parte di Sogese di armare navi charterizzate di dimensione ridotta. «Un tempo la soluzione sarebbe stata molto

costosa» conclude Monti - «oggi rappresenta un'alternativa, una sorta di accordo win-win tra noi e lo spedizioniere.»
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Dai mobili agli elettrodomestici: le merci più penalizzate dall'elevato prezzo dei noli
container via mare

L'ultimo numero del report settimanale Sunday Spotlight elaborato dalla

società di consulenza Sea-Intelligence analizza l'andamento dei noli spot per il

trasporto via mare di container sulle rotte commerciali Asia Stati Uniti costa

ovest e Asia Nord Europa per capire l'impatto che stanno avendo sugli

importatori di vari beni di consumo. L'analisi ha preso in esame i noli per la

spedizioni di container da 40 basando le stime sui dati dell'Ocse e

confrontandoli con una media di quattro dei più noti indici di noli spot (Xsi,

Scfi, Fbx e Wci). Ai valori base sono stati aggiunti i vari surcharge (una

media) praticati dai vettori marittimi per la disponibilità di attrezzature,

garanzia di imbarco, ecc. (i dati presentati recentemente in un webinar da

Flexport parlavano di surcharge pari a 1.000-2.000 dollari sul trade Asia Nord

Europa e 2.000-5.000 dollari per l'Asia Usa west coast). Secondo questi

calcoli, dunque, il nolo medio spot è di circa 11.300-12.300 dollari per ogni

contaienr da 40 per il trasporto Asia Europa e di 7.000-10.000 dollari per

container fra Asia e Stati Uniti. Gli scenari presi in considerazione da Sea-

Intelligence sono due: a) dove i proprietari del carico muovono la merce con

un valore di vendita al dettaglio elevato ma con la gamma più bassa di surcharge applkicati; b) l'esatto opposto, cioè

un range più basso di valore al dettaglio ma una fascia più elevata di supplementi applicati dal vettore marittimo.

Come mostrano gli istogrammi la categoria di cargo owner più colpita risulta essere quella dei mobili assemblati,

dove l'incidenza del nolo marittimo rappresenta fino al 62% del valore al dettaglio della merce trasportata. La

condizione attuale si dimostra critica anche per chi deve spedire via mare elettrodomestici: per i grandi prodotti

l'incidenza arriva fino al 41% del valore del carico mentre per gli strumenti più piccoli fino al 27% del valore al

dettaglio. Costa caro, rispetto al valore della merce (più del 20%), anche il trasporto via mare di merceologie come le

parti di ricambio per l'industria automotive e i giocattoli di bassa qualità. Ovviamente Sea-Intelligence sottolinea che i

grandi esportatori e importatori beneficiano per molte spedizioni di accordi di lungo termine con le compagnie di

navigazione a tariffe già predeterminate per cui godo odi condizioni economiche meno onerose rispetto alla media

calcolata sul mercato spot attuale. Da un punto di vista generale è evidente che siamo a un punto in cui un numero

crescente di caricatori semplicemente non sarà in grado di sostenere la propria attività con i noli attuali a livelli così

elevati è il commento conclusivo di Sea-Intelligence. Non a caso per talune merceologie si stanno ridisegnando le

catene logistiche sia per quanto riguarda gli approvvigionamenti che per la distribuzione nei mercati di destinazione

finale.
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Crociere: Costa prosegue il programma di ripartenze graduali

Compagnia italiana ridisegna proposte fine 2021 e per 2022

Dopo la ripartenza delle sue navi nel Mediterraneo, Costa Crociere prosegue

con il programma di ripresa graduale delle crociere, annunciando alcuni

aggiornamenti per la stagione 2022, che coinvolgeranno anche la parte finale

della stagione in corso.Costa Firenze, ultima arrivata della flotta, dedicata al

Rinascimento fiorentino, che entrerà in servizio il prossimo 4 luglio da Savona -

rende noto la Compagnia - continuerà ad operare nel Mediterraneo sino a fine

novembre 2021. Nel corso dell' inverno 2021-22 sarà invece a Dubai, dove

proporrà crociere negli Emirati Arabi, Oman e Qatar, che permetteranno di

visitare anche "Expo 2020 Dubai". Da aprile 2022 Costa Firenze tornerà a

offrire crociere di una settimana in Italia, Francia e Spagna. La presenza di

Costa nel Mediterraneo sarà ulteriormente rafforzata da Costa Toscana, nuova

nave "green" alimentata a gas naturale liquefatto, attualmente in costruzione, che

debutterà a dicembre 2021. Per tutto il 2022 sarà dedicata a crociere di sette

giorni nel Mediterraneo occidentale, che consentiranno di visitare nella stessa

vacanza due destinazioni spagnole come Barcellona e Valencia in primavera,

oppure Ibiza e Valencia in estate. Nell' inverno 2021/2022, l' attuale ammiraglia

Costa Smeralda sostituirà la gemella Costa Toscana in Sud America, per poi fare ritorno nel Mediterraneo, per

crociere in Italia, Francia e Spagna. "L' offerta Costa per la seconda parte del 2021 e per il prossimo anno è ricca e

solida. Anche a seguito dei segnali positivi e delle richieste che abbiamo ricevuto dopo l' apertura delle vendite,

abbiamo effettuato alcuni miglioramenti ed integrazioni ai nostri programmi, proseguendo così il nostro piano di

ripresa progressiva e graduale, in uno scenario che rimane comunque in evoluzione. In questo modo, consolidiamo

ulteriormente la nostra presenza in tutte le aree in cui opereremo, con navi all' avanguardia e un prodotto di grande

qualità, che offre servizi, ristorazione e aree benessere all' insegna dell' eccellenza. In particolare, nel Mediterraneo,

da maggio 2022, potremo schierare per la prima volta tutte e tre le nostre navi più nuove e innovative, per una

proposta davvero unica di vacanze in crociera", dichiara in una nota Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa

Crociere. L' offerta Costa per l' inverno 2021-22 sarà completata da altre quattro navi. Dalla primavera 2022 Costa

Firenze, Costa Toscana e Costa Smeralda, le tre navi più innovative della flotta, opereranno nel Mediterraneo.

(ANSA).
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Graduale ripresa per Costa Crociere

Ridisegnate le proposte per la fine del 2021 e per il 2022

Massimo Belli

GENOVA Graduale ripresa dell'attività per Costa Crociere con le partenze

delle sue navi nel Mediterraneo, con l' annuncio di importanti aggiornamenti

per la stagione 2022, che coinvolgeranno anche la parte finale della stagione

in corso. Le novità principali riguardano le tre navi più innovative della

compagnia italiana: Costa Firenze, Costa Toscana e Costa Smeralda. Costa

Firenze, ultima arrivata della flotta, dedicata al Rinascimento fiorentino, che

entrerà in servizio il prossimo 4 Luglio da Savona, continuerà ad operare nel

Mediterraneo sino a fine Novembre 2021. Nel corso dell'inverno 2021-22 sarà

invece a Dubai, dove proporrà crociere negli Emirati Arabi, Oman e Qatar,

che permetteranno di visitare anche Expo 2020 Dubai. Da aprile 2022 Costa

Firenze tornerà a offrire crociere di una settimana in Italia, Francia e Spagna.

La presenza di Costa nel Mediterraneo sarà ulteriormente rafforzata da Costa

Toscana, nuova nave green alimentata a gas naturale liquefatto, attualmente in

costruzione, che debutterà a Dicembre 2021. Per tutto il 2022 sarà dedicata a

crociere di sette giorni nel Mediterraneo occidentale, che consentiranno di

visitare nella stessa vacanza due destinazioni spagnole di grande fascino,

come Barcellona e Valencia in primavera, oppure Ibiza e Valencia in estate. Nell'inverno 2021/2022, l'attuale

ammiraglia Costa Smeralda (nella foto) sostituirà la gemella Costa Toscana in Sud America, per poi fare ritorno nel

Mediterraneo, per crociere in Italia, Francia e Spagna. L'offerta Costa per la seconda parte del 2021 e per il prossimo

anno è ricca e solida. Anche a seguito dei segnali positivi e delle richieste che abbiamo ricevuto dopo l'apertura delle

vendite, abbiamo effettuato alcuni miglioramenti e integrazioni ai nostri programmi, proseguendo così il nostro piano

di ripresa progressiva e graduale, in uno scenario che rimane comunque in evoluzione. In questo modo, consolidiamo

ulteriormente la nostra presenza in tutte le aree in cui opereremo, con navi all'avanguardia e un prodotto di grande

qualità, che offre servizi, ristorazione e aree benessere all'insegna dell'eccellenza. In particolare, nel Mediterraneo, da

maggio 2022, potremo schierare per la prima volta tutte e tre le nostre navi più nuove e innovative, per una proposta

davvero unica di vacanze in crociera ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. L'offerta per

l'inverno 2021-22 sarà completata da altre quattro navi. Costa Diadema ripartirà il 26 Settembre da Savona, offrendo

crociere lunghe in Turchia e Grecia o Spagna e Portogallo, per poi posizionarsi nei Caraibi da Dicembre, con tre

diversi itinerari alla scoperta delle più belle isole caraibiche. Costa Fascinosa tornerà in servizio il 23 Settembre,

sempre da Savona, per crociere di 10 giorni dirette a Lisbona, per poi spostarsi in Sud America durante l'inverno.

Costa Deliziosa continuerà con il suo programma di crociere nel Mediterraneo orientale sino all'8 Gennaio 2022,

quando partirà per il Giro del Mondo. Infine, Costa Luminosa, già attualmente operativa nel Mediterraneo orientale,

durante il prossimo inverno proporrà crociere di due settimane nelle isole Canarie o in Israele.
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Governments collaborate on zero-carbon fuels as Nordics back ammonia

Global Maritime Forum launches new shipping mission with US, Denmark and Norway as a new project to build
green ammonia-powered gas carrier by 2024 kicks off

Three governments announce today they are collaborating on a zero-carbon

initiative to shift 5% of the global fleet to zero-carbon fuels by 2030 by

supporting projects in marine fuels, vessel technology and port infrastructure

THREE governments announced today that they are collaborating on a zero-

carbon initiative to shift 5% of the global fleet to zero-carbon fuels by 2030 by

supporting projects in marine fuels, vessel technology and port infrastructure.

Governments from the US, Denmark and Norway launched the Zero-Emission

Shipping Mission, in conjunction with the Global Maritime Forum and the

Maersk Mc-Kinney Moller Center for Zero Carbon Shipping. Behind the

immediate headlines, virtual launches and accompanying ministerial

statements is a series of yet-to-be-announced work programmes that these

and other partner countries will sponsor to decarbonise the maritime sector.

International shipping, responsible for just under 3% of the world's CO2

emissions, must reduce carbon intensity by 40% by 2030, compared to 2008

levels, under International Maritime Organization regulations. That requires at

least 5% of the fleet to be zero-carbon by then to meet goals according to the

forum. This project aims to accelerate international public-private collaboration to scale and deploy new green

maritime solutions, setting international shipping on an ambitious zero-emission course, according to the release. No

funds have yet been committed, but the expertise and resources of the governments will be available to the

secretariat, a forum spokesman told Lloyd's List. At the same time, the not-for-profit Global Maritime Forum also

launched what it called a NoGAPS concept study. Diagram of ship This consortium is backing shipowner BW Epic

Kosan to build and commercially operate an ammonia-powered liquefied petroleum gas carrier by 2024. NoGAPS is

the acronym for Nordic Green Ammonia-powered Ship project. Project partners included Danish Ship Finance, DNB

bank, class society DNV, engine makers MAN Energy Solutions and Wartsila, as well as Yara International, Orsted

and co-funding from Nordic Innovation. The accompanying project report said that green ammonia, produced via

renewable energy, was the most viable alternative shipping fuel and the easiest to scale on a technical basis, although

significant investment was needed to product enough green ammonia to meet eventual needs. Green ammonia table

Commercial viability was the largest barrier, with the LPG carrier to demonstrate not only the technical possibilities but

a transition pathway to greener fuels, initially using ammonia produced using fossil fuelled energy sources.

Construction of the semi-pressurised, medium-sized 21,000 cu m vessel is anticipated to begin in 2023, ready for the

first ammonia-powered engine which is still under development and three years away, with a launch in 2024. The

consortium aims to secure government grants or funding for the additional capital expenditure required to build the

higher-cost engine, as well as loan guarantees, and other incentives to offset the much higher fuel costs. The ship

would need to be backed by so-called contracts for difference for renewably produced green ammonia, according to

the project report. It would cost 25% more to build than a conventionally powered internal combustion engine, $16.8m

annually to run, according to the report, and consume nearly 18,000 tonnes annually.
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